
i Mercoledì -21 Marzo 1901. 

•% ' ' '• ABBONABBWO; 
,a . JhM (Itti i.jiUnit triiniu lo DmamlclM. 

' ' . I itolo, . <• . ' . . . ' . ' . . «» ' : • : ' L. • 

'i: J&^'kùi ÌJli'V'ttlmt-PÒtùl*! «'nei ii i 
„v 1 I'- ggmMtM • IHrBMlM in̂  j)Wi ortiòn». 
o -• PiiKflmoD» aatioipali ^~ 

•.•&i ,•), U» n«iinrii,i»|i«rf.t(( ,(i«nmlml B. 

Udl»o-Anno X1X-N.74 ? 

I N S E R Z I O N I . 
I» tur» ptiiia.',. l»((» In ^m^M r 

Din«ii)«ÌÌ, MtilttWtl*, Sktdin^W* 1 

In Murta putiu •• 

Telefono. 

• iiTi r. "Il ' «,'1' ; •• I • • t i ' 

""" NellcJ'Si»uole. •''] 
Gii insegnanti e le lezioni private., 

pel 'MlHlftrt' déll"Ì9tr(i2iflilo a ^pì-o^h-
sito delle lezioni private dégfi tdèegnanti.' 

.KMQiBiô niPjpq? I Istruzione seeonaarin, 
(ÌBJ. i9u<witOi! ?vnBi4erR, ginnasio e. Uoeo 
j^jòejiirsaolp, («Jiituto p?'r eie ohe ri-
,È0j4rda,,H,,iJivĵ *o fftUo agi) (Bsegnanti' 
di (Itti; |e?|o,ni ,pi;)va^., , , ' 

,.,„jBgii .<}tiief)e, 4li,M,jnÌ3t)!p a^ non, veda 
, li) veijti n?c8jflarl<iìBna JBodi flflazione «ow- ' 
..jl^Ja 8 (̂ e9ftWy.»l•iM.ae>lao'P̂ » aouforotie 
alle esigenze dell'istruzione e dell&ia-
miglie, apeoialmente nel piccoli centri,, 

iSitteUd sl»M»it»tsia|)03i)lu< -i^siionSénte, 
allaidlgattài^ai. diritti ed ai< legittimi 

tlnterBssi'Sd^lli.inugdantì. ,.>; i.',: J 
- ,J.JI',,i . I ii-l !,••»• . \ ^ . , . f 

.-iPer no) ~ ohe.<pon da-oggioiiooon-^ 
piamo di questa vecchia questionb —f 

$iiiter|uini''sdfla>sempre qbestì: . ''. i 
, -n 0 jvete un corpo inaeganto riapet-S 
••labife, inttól'ò,. ' o h r f a e l - U P r m r a -
'àSi0,"'b àt6h' Mmk con coiste 
' k'ilp'idB="tfWfia6riie che'nbn oQÌioludoi»o 
a nessuna pratica tutela'; ' ' " ' 

«.1..- P iF f&WlWl tR» diai^jffa|6 il. 
jÓMpp ingegnante, e allora rigain t̂elj 
fi9oS(j.i'tnit^|g.d^gpq,dal|à pubbli'oa'( 

,4^&%, ' ., ' • , ' , , " , , • " ; > , 

âî 0S9 W.W delle Ipijioni priviate ai 
iprotìri, 4MBÌ , ' 

DttV — ó non vogliamo ammetterla 
..T?.sf.M'».!i.^LP'',9?«''''rÌi PP°? -. ^''•W-
Ijĵ i, (shijmjedera. i «tagliijripi in ja-
miglia •»,,J,.,«j(io,ut .jles »,,.| j rèjlpr.qche 
intese e concetisioni merCimonIaU {ra 
,jioll,egl»ii»4?ll%<}pgUipdiiSi'ni,i4W«in 
. ; .fetaj.lnvgp^ TjT. e noi xla o'rejdiamo n-
•i'pnest̂ ifjrcii'̂ inda e schietta doi,doqenti, 
ohe male o' è ,f^ .,sn»i joheiSbene non 
c'è — ohe l'insegnante aiuti i propri al­
lievi (<)ome4n«glla-nessun altri saprebbe)-
a colmare le Iteftofl e dilucidare lo 

• • (Hi:»odi«i'nl'divifttij stupidamente dra-, 
'iiStSMl! n6a'Tà îirol(Si\U*t) ch^ ,'a[|a Âr-i 
Mmm ùfmim ,tiiMqofl(Jn,e .mnftiijrafs. 
ira docenti ed allievi.mii) . ,i,- .,i;i i 

.fr'Mtilnlf9'«ffllf i f Ŝ̂ f 
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Telelonri.'' "" '"""f 'rritraU uMtilàhHli' ' • 

•h'Éspada. 
M\m%-à¥-

'PMAMÈlttO NÀZÌONÀLiE.! 
,t,i|.! ,•!, ! ,1- 1 
,. Camera' dei Oepufaiia \ 
•(Sedala9Uitttl«I<ZSWnio — prà». PaUitrti). ' 

' '''"-^'LeQgfi'aalnitafier, 
,'Joi|tF^;, laT'ip^iari^"— I sipri. 

M'< 9>ilis?»ts''.il iPWptto d( legge prq-, 
.flWt|tq,4ft.,p(!/^i,, i'Qrf.smaiOv' pd-nltri, 
pa|.,prQy.vsdiwenti ,co.ntpo â , malaria. 
1 Ba^afìf^ 7otòj,r«d'altri, fanno pro-

iKOsteiftgspuntive tali'ql<e s'impone |a 
,,qeoej?lt̂ ,;de.Ìl?„sq8pen^Ìva per, oQnjplo-
tare e coordinare 11 disegno di, legge. 
s 8itŜ feiJMsp(4ì, rifiFifiiderDe taidiscus-

,.sloR%,.9^m,p?ÌHifi spdutft.antilmeridiana. 
i. uSiii'MfiSftsB'ìV *ll'«Same de) disQgno.,di 
leggSj8ij(l»,prap»ra?|pfl« e vendi*» d»! 
twin/ 'wi(f l'I ,,, 

La discussione, ico.pduce a p r̂oQphi 
(SpifiiidanifinSJ, oh.J» li. rejalore ^Gaseiani 
««Hjifii^iCapiBra approva., ,, 
''rii8<iÌntii,<pou,i iti S3'kara> — PrM. Vida).' 
*'"PA le intérAJéazloni una di Férmo 
'iJMM" (Uejitltàto 'di Mantova'),provoca 
•dM"at«o/iè«8'(sòt'tòsègr. Interdi,) l'iip-
begfâ ''dl_ 'ĵ rbss'i'ma"' presentazione • del 

•'Wo&'tlò 'tì6r'la'3ìié(em'a?iàné .generale 
(krcwaria'.' "••• '• 
"'''Si'n%a"tiii'àilt6rii!tózl0ne a'tirooodere ; 
contro Rondani ; se, ne accorda invece 
kr<idnW%deW'htn'i.' ' 

' •'?È"Si'i'iprè'h'dB la dìsou'ssiohe sulle 
Milli itifi ') ic^ìn .^ I l , - , , 

Sp8à& Straordinarie militari. 
^Munm^SiMttei Io anche disper^tp 

PfflW 'W''à.,84'"a,'e,pqtep?;,é qpell,» 
• •̂ |̂ .̂,.|̂ en.9 Jp^nde jgr, l'es^roUq.' , 
SonniitOicontinua a fare....' il ra-

radicali; che,fl %^9,.n,o9, pq^p, gp̂ -̂
4ffS((Pi(»fff.,9"R I WiiOffS; SP?i?qe, ,,pei 
, % ^ i M W ' .. , ,, 1 "1 ., . ,. 

spese. ' ' , 

Credo che sì pos<i!)no benissimo fare 
eoOilomis noll'oseroito, economie senza 
'scompaginarlo; per oaompio nelle in­
donniti! di residenza agli ufBciali. 
• Conclude ohe darà il volo al progetto, 
intehdendo però sempre di non dare 
neisttnissiraa fiducia al Ministero,., ntel 
quale non è lui. 

Paria tin gejierale., 
., Parla poi Pisloja\ <'\a senso .eiolto' 
libernlo... per un,gon9raleì-amiaflttendo. 
oho le diaoussioni non danneggiano 
ftffatto l'esercito. 

.Egli, ritien.e inoltro, che per l'espr-
òitó si' spando abbastanza, è ohe il hi-, 
lancio attuale, speso bene, può bastare-

IfflllSP Jollie 'più'-tó'so^n'oàa,''se Uj 
Paese ptiò fjre sacrifici, la'̂ màrina. ', 

'Nfllte votazioni a scrutinio segreto 
si'lrova'ohé manca il numero ' - - - ' -

'Noti» alla seduta. 
Rht^a 86' — t,B ,seduti odiarua fa­

rina' fiacche. Poohl, 'deputati, nessuna 
anlmazidno. ' ; , 

' Ebt'è' successo simpatico e congra­
tulazioni il discorso del gon. Pistoia. 

Sòhnino fu apcoltó..dalTi) solito apo-, 
strofi ed ilarità dall'Estreinai 

.' Si segnala l'»rrivo, di f»iolti (deputati, 
per 'dohiahi, , ' , ' 

Domani corto la seduta sarà anima-
tisslma. , , 

Fra gli Oratori inscritti figurano: a 
favore, Ferraris Maggiorino, Valli Su-
genip. Mei e ^órtis ; contro : Girardini, 
'Compans, Chimienti, Luzzatti Luigi (!?) 
Rubini (?!) Mirabolli e ,Saoolii. 

Per il discorso di Sacchi c'è moHa 
asp^ttjiwono., , ., , 

Xn ,f ̂ RirrA TÉL^eRAricii. 
' t ^ SOUTE « rflTBMZIom ». ' 

Roma 86 — Si assicura ohe U Mi­
nistro delle poste e telegrafi on. Ga­
limberti si sia accordato col ministro i 
:Di-Broglio. per, ridurre la tassa sui te­
legrammi dirotti,,al giornali e su quelli 
diretti all'estero.'" 

INTROITI ERARIALI. 
. „^om<^ Sp -r^ N?Ua secqa^a, decade', 
di niarzp pei dàzi doganali "e_ diritti" 
mnrittimi si sono incassate I. l'74,7OO,O0O 
ogntro 6,200,000 incassatenel!a,seoondai 
debade ,dél marzo 1900, quindi con 
una .differenza in più di lire 2,300,000. 

Da,l,l' luglio. 19Q0| al 20 marzo,1901 
si sono incassate lire 174,700,000 con­
tro lire 170,300,000 incassate neHoj 
stesso periodo dell'esercizio precedente,; 
qìiindi una differenza in piùi di lire' 
,4,4()0,P00, . , , ' 

il grano introdotto nella secondai, da-, 
cade è stato di tonnellate SJ8,Q46, con-', 
tro tonnellate, 9780,, della spoqnfja de­
cade dlimarzQ, 190()i quindi u,?a,diffe­
renza in'più di tonnellate 16,85t. 

,J),|l,,l'! luglio 1903-?ir20mavzo'l901-
si,-sono introdotte', co,mp,l)i8sivamento, 
tonn'pll^Je, '545,27^ dì granp, coqtro 
,tp.np. 3^ ĵ416 introdotte ,,neH'|8sercizlo 
precedente, con una differenza in più 
,di,s,ti3flpsUato;s216,850.'....••,', . • O 
, ,Lo zucchero introdotto nella seconda 
decade di marzo è stato, di quintali 
21,S09v contro''quintali 14,840, intro­
dotti nella-, stessa decade , del 1900, ', 
qujpdi juna differenza in più di quint. '. 
7469; però dal 1» luglio 1300 al 20 ' 
•Marzo 5l9UI> sotttKstati"in(»Odotti, quin­
tali '•23'i,464, contro qulnt. '375,628 in­
trodotti nell'esercizio precedente, quindi 
-con una differenza in meno di quint. 
143)164. ' 

NOTIZIE jn;ÀÌLÌÌllE~ 
Musoliact ntfin è tu^yftp 

, Da [Reggio Calabria si smentisce re­
cisamente come una fandonia 'la voce 
corsa che Musolino sia riuscito a fug-
igire dalla Calalbria e che si sia rico-
yerato .nei. boschi del Trentino. 

, Aliai Fiera di Lonigo. 
Si ha da Lonigo che la Fier!̂  si 

svolge con, buon esito. •' • 
-'Il'tempo sl'inantiene buono, sebbene 
eoceziona'lménte freddo. •' 
- Sono 'bulla piaza' tutti 1 maggiori 
negozianti di cavalli italiani'ed esteri. 

f̂t ..ì^Wffi* mtM'^Msi. m^ da 
ÛjTpnĵ i, ogiĵ ihiusi molti aiĴ D Vistosi, 
ìkf̂ i'i'̂ f̂flWifS'Ifl̂  w!?**fP 9<"jti?>«ft a 
fftW..»«WW'(' Peifi ''Psercito. 

j, li» Rffi? Bfltr̂  fi9Kf?? i09nV,n"a.W <\"'-
mata'fino a,fi^^^msi^;^0. ' 

DALL'l|IR£DEN|TA. 
Un busto a Giovanni Prati in Trento.! 

Il poeta di Ermangardft av.pÈi il con­
forto ,dl un busto. , ,, ' 

L'I.'r. luogo'teflente.idel T'rolo, conte' 
Morveldt, dopo sei mesi ponzati, in di-
ploiiiatlche, sqttili astrilserle, ha flnftl-l 
mente concanso"l,a gr/if̂ a, alia città, di| 
Tronto:',ha perm'pssp,,pib,è, lo ^ooprl-, 
mento del' busto a Giovanni Prat) olle, 
da sei mosj fî iceva .bolla .'mostra^,del' 
pwno,c^^e jo C9prlvf̂ ,|in piazza,Dapte. 

Cosi il ppeta, ingenuo ohp si,rivol­
geva alla: , , • , , , , 

pU rDodlusUs,,eh»,appender luoll , 
al miei nativi traMln) un aldo, , 

per chiedere agli Asburgo ed al Savola : t 
ch'abbia una patirla prima eh'lo muoia, 

ora' p)î  ,6?^ere,",.'gr»t9' ,B,i,,prM 'ohe 
abbiano almeno ipermessa al soo busto 
-di occupare un vordB '̂pantuceiS tra'!, 
frassi'nt' e gli 'abéti 'lìàtivi',..,"•"• ' ' 

Nel mondo degli affari. 
éA'dtìA tì'lTÀLIA: 

L'àsse'mliló'a" deg,li azionisti -n Uè; 
. .cariche. , ,' , 

Lunedi a'Uoma si è adulata'l'assem­
blea' generale ordinaVia- degli" azionisti 
della Banca d'ità'lla-ìh d(ii',ei'an'o rappre­
sentate, da 1136 pnétiBU; 'oltN 108,000 
aziòn'i. I- 'i' •" ' 

Mo^si (prefi.dèpte del Gonsigllq ^upo-' 
riore), dopo ^yèr commemorato'il opnS-i 
pianto March^ori, preS9n,ta,,̂ ll'asaemblqa) 
il • oomm. Stringher,' 

Slrifigher .legge la relazione sulle 
operazioni eseguite dalla Banca nel, 
1900, salutata infine'dS litìnhira! 'applausi.' 

Verario (commissario del Governo), 
si'associa e fa fotl.'i ' " , , ' ' • • • ' 

'PaóetliinWoa iln'opportanà modifica-, 
zlone delle leggi bancarie. '' ' 

Letta la relazfoffe dei sindaci, od il, 
ooAto proflte 'è-^dfdità, l'àsfembleti '«ota' 
ad unaoimilè l'ordine del giornddi'jiieriaj 
flducifi nell'amministrazione della Banca ; ; 
ap'prova il bilanblo; rielegge i'óonsi^lieri 
superiori: BaSdlilno Giuseptìe e De Vac-' 
ohi Massimo, Peccardi avv. Eugenio,! 
Solari Pletiip ;̂ i sindaci : Alattì M ĵrco, 
Brusoitiint Eugenio, Carna'gli'ótto inge­
gnere GiBseppe, SoartezzlnO'Eugenio,, 
Viale Davide; ,sindaol supplenti; Mar-
rocco av,v. Dpmenlco, Pini rag. Enripo. 

' -*f , 
Il Consiglio superiore poi agli utfloi; 

della presidenza " per l'anno «orrérite 
ha' elètti: Enrico Rossi, .presidente; 
'Giovanni'Don,''e GidsttBo< Boslo, vice­
presidenti; à.vV:-GioVannii Castelli, se­
gretario; ' '•' 

BANCA COMMERCIALE. ITÀÌ.ÌANA. 
Il dividendo. ' ; ; 

Pure lunedi 'a Milano'ebbe, l'npgo 
l'assemblea gene,r£(le ,|Ordippiria "dpgli 
'azionisti della,Banca bom.merciale Ita­
liana, Fu approvato, il bil'ancio 'dell'é-', 
seroizio, 1000'e, ha deliberato la diqjri,-
,bpzlohe del djvldenqp dójl'^. b mezzo 
'per ,copto, ptigfibU'i" dal'26 oorrpnjp. ', 

LA COEESSIOSE DEI BàliCH!-LOTO • 
è i beifèmepiffi flèli9 Sl^l,9< 

Abbiamo da Roma: 
La ComRiissione che ejsimina il pro­

getto di leggo per l'asqb^nazionp dei 
banchi-lotto, ha approvatp, il disegno 
ministeriale pà un ordine -dijl giorno 
proposito dal suo relfttQre o.uprsvole 
Maurigi, L'ordine dpi giprno tende ad 
una m,igliore pssprvanza dello spiritp 
della legge pqp la, quaje si è voluto 
venire in aiufo di,cittadlqi blsogno l̂iO 
benemeriti della patria. Con esso s'in-
'Vita il ministero, quindi,, a, modifl< r̂e 
il decreto oha,di.s l̂pluia,H confsrìmeqto 
dei banchi ?uddetti,inel sen^o che sia 
e^clusq, il ,o,umî lo di talq qoncessipne 
oop '̂qserclzip di; rlvî ndUa. di genbrl di 
privativa,1 ,, i " 

Sl.qhV î̂ a.puro che per le vedove e 
gli orfani non aventi dJrittOift.peR îoqe 
l'aggio, delihancp.concbsjp,non Sila su­
periore in nessun caso al massimp.dell.a 
pppsloije ch,e nb)l«> oi,rcos|t8Bze pì<t (ft-
voreyoli si fqssa pptuta atttibiulre, ad 
essi. Infine ?i dpmapda c,he,,, in, simjll 
concessioni, sia fatta BBa,, larg« parte 
ai, iqilitarl pensionaci o cqngpdal;!,, in-
Îgnjlji d,ell,'ordme mi'i'app i}i .Sàyolfi, o 

dellftì medaglia d'prp e,, djargffllp 'a,l 
valore* 

Noterelle postume. 
Un ceHo retroscena. 
ISI&rra U ooPrÌ8po9jJ,̂ a,tâ  ''WW»!' ""s' 

Caffaro: , ' ' 
«Si cumiUbk a'conb'sco'r'u qui a Mon-

tBcitorlo la 'Pausa -della ritirata dalVon. 
Donati. ' 1 

Sennino e Lacava orano riusciti, con. 
la loro arli,"a'trascinare dietro'à loro 
alcuni rudl'nianii Inducen'doli ' a votare, 
d'accordo con la OOramissiona sui'prov--
vedimentl finanziari. — 'Saputolo Ru-
dl'dl fece Intendere ai suol •amiat, 
ch'agli votava secondo |̂ _ lcls^i^|,-;Go-
verno. Gli aialot ,dl 4«d(ni non vollero, 
abbandonare allora il loro capo, e di' 
'qui è nato il graa-flasco di Sbnnino,' 
Donati, LaCava,a éompagni; ohàl'grado' 
ohe ad arte fos'se-'fitfe oórtóre \a vboa 
'd'un accorda Sonolno-'Rudlttl. ' ,,' ) 

Il gran casó^ M Beééph," 
l'eroe. " , ' „ ' 

, Scrive 11 cOrrispondonta parlamentare' 
del Tempo:, , • ' ! ' • - ' ! 

«.Par'solito i aegretai^l, leggono'la' 
interrogazioni masticandole,fra,i danti;, 

,ma, stasera, l'on. Lvioitarov sonnlniano 
.fervente, le-lasaaicon voce, squii lauta;' 
quando.arriv.ò a\qHella ni\\ammonHo\ 

,Hau?ph, parve, suonasse la- tromba del! 
giudizio pei Ministaro. , , , ! 

.Bbbenp.'mai più miserabile-pallonai 
rpazionarip apparve più miéerabllmentai 
gonfiato; né mal al vide piùi miserabllaì 
caduta di questa indegna Itrappola'che] 
si, volle elevare all' onore di <( caso 
Heusoh », 11, .i, ,r, 1 ,'.'i 1 

Ciò "oha apparve - chiaro, è', questo:', 
che se il rettore dell'UniversitàiinvaBO; 
di scriver lettera al,questore•( Eorse' 
anche Bnlipatlohe) avesse seraplioamentei 
fattfl, prendere, da duo, usoiarliil distur-: 
batore a mattarlo alla porta,'ha; il'di-' 
starbatora avrebbe goduto di una ré-' 

,ola>ne a oosli buon,', mercato,'nò i rea-j 
,Kio?arii (Rvrobbarpi tontatP-di ivalerseilB 
a.soopo, settario..-, r>'-j,-, i 

Del resto, tutto è finito lo un fiasco 
colossale per i foroaiuoU»i -,' • 

, , • .1 .„ 1. , ' ,•#* (! . .1. -1 
• L'indennità'ai deputati. < 

Il testo'del'progetto dl,'leg'ge, d'Ini­
ziativa parlamentare, presentato dall'on. 
Giuliani,,è il's'eguente: '' 

'«Art.' 1. I deputati al Parlamento 
durante il mandato legislativo, hanno 
una Indennità di' lire '9000 clascuho 
all'anno. Essi non vi possono rinunciare. ' 
A tale scopo è î critt,a in qn capitolo, 

'del bilanplo dotif Càm,ei'a' la sómma, 
'relativa. ' '' "' ' , ! 

'Art. 2. I deputati qho,non'ipterv,en-
gono a cinque sedute', senza rbgbiaro 
congedo, o ne abusino prolungandolo, 
perdonp la jp9|à 4ell,9}j''denpità>annuall. 
Dopo diedi'?àssenze* 'déoàdoAp dal man-
datflj lpg(slatl,?p, !Sft|,vo li caso dl'„logit-
timo impedimento riconosciuto. 

. A,rt.\ 3,. 1 ,mi,niat,ri ?. i, ^otto.sagrfjtari 
•di- Stato „ non', godono .dalla in.dennita 
aH'arti'il! cosi pure-i depUtatiiohe hanrio 
"dai bilancio, 'dellp''Stato 'un 'assegnò 
J)igî fl,lp p 8u|Rèri,0jre .̂ 11,0 lire 90p0,;Se 
l'assegno è inferiore èi dovuta la diffe-
pienza-. '• : ' ' . •' ' "' ' 

• X^).',4. Lp\'presante .le'gga andrà in 
'.yjgfflb n l̂la, ve'ftiiira .lagisia,lpi;a,»i' 

Per i'fi-M'''.,!^^!^'^. (^<f,'^^^i0,' ' 
• 'Dallfon. GlussOiidi concerto con ItPn. 
,Dl,' jBrogUo, è statò presentatoi'alla Oa-
,p),er'f»,1),'disegna „dt l,e|gp per ljaiitbri*ir 
zasfpba-dall? ispasa,, di L, ?,50t),(j'()o,','rì,' 
partitelo cinque.esercizi dal 1900-1901 
a|i';1904'J906, per la- costruzione dalla 
ijliqv^ apl^ rfariim^ntare e per ' la 'si-
.̂ tamì(zlpne',dsl pà.lazz.p' é). Mnnt,eqilioj'lo. 
I La,| Commissione nominata) dal presi­
dente per riferire su tale progetto è 
composta dagli on, Blsoavettì,'C,8ripin9, 
CaUP.. PansiSl, î ay.U; y, RÌPPIO, Sbq-
tini, Tecohioie.Vischi,,,, i ..' 

• ' • - « - ' ' 

'Per Jiìfirp, 
Conversazioni a Montecitorio. ' 
'—Finàlmerit'è|l'oh,.ponplpo'h^, '̂aputo 

SQPFSrJrp le'.'isu'p. yare a t̂iia.dtni '.mMj 
olinajsiottl politiche.,.. ,' • , .. 

— In qualunque giorno o'momontopo' 
litico, ohi corca il lugubre rappresen­
tante di San Casoiano è sicuro di tro­
varlo...". In ritirata: 

Lo sp''golatore. 

Fàcilitazioài ferrìiviaitlfii ' 
I' nuovi blglieiti d'at)bon f̂)i$,n]lo,./ 
tiBidua Soolotà esaroanti Isjferi'oyie 

dell'Adiiiatlcp a del Mediterraaepihanno 
presentato ,,.all'Ispettorato igovornatìvo 
daireserpi^ioi delle Strada-,F8rMtSi':ll 
progetto per Boatanziali modiflpaiionl 
npl fiervizlo dei biglietti speciali di-ab­
bonamento. ,1 . I , I . .„j 
.Sapendo,il progetto attuato opL IB 

giugno 1899, tali biglietti i avpvano ,la 
durata di quindici giorni '.«t.di'.-trdrtfa 
glpppi, ad .erano divisi ini sali, serie, 
tre Mediterranee e tra AdrÌ8tiohe,-(va-
lev,oll rispettivamente -per Ja,.«8^ttaùtl 
zone: . , ,„ ,.'• .i.. .f il 
• Rete .Mediterranea —i,l,.i8atlaiiiiper 
tutta lo ilittee.maditerranae aia«d>,d6lla 
linea LiyOPao-PÌ5«;Fii'enze',flnoi(«-":Na-
poli; 3., saule,.per tatte le linee'medi-
terranae al'aud di Napoli. • •, ,- ,. .,,. 

Bete Adriatica — 1. sarla peri tutte 
lellnop adrlatiblie, al nord della, lìnea 
Eol9gn»'-Rimini-;ì2.,spria. paP'ttutta.le 
lipee iadrlatioha-,comprasa.| fra-Farrara-
Bologna r FiPBpza nRoma - Oaatellamare 
Adriatico Bologna;-® serie,-por, tutte 
le linea adriatiche al sud -ilptla', fpr-
i;pvla Romai- Solroona - Castell^arai A-
driatlpp. ,,, ,,i I'MÌ,,, ' 

Opl progetto di. riforma,,.tarme .re­
stando.ile zona praaccennaio,, si-istitui­
rebbero biglietti valevoli, anohepor tra 
imesl. ! . ; , , - . ,(, m.,, .I-' 
„ I.prpzzl dei, biglietti sonoil seguenti: 
pel viaggi idalla prima a seconda «aria, 
tanto mediterranei oh6i.adrialloi, ;lipe 
65, liroi65 e,, lire (40 rlapettlvanlèttte 
per, la,prima, seconda ,o terz^ alasse 
a por la„durata di 1& giorni,; liréiltìO, 
,1IQ e tì5,,ri8pettivamente per la prima, 
seconda a .terza classa,,a,per 1BI durata 

rdl.,tronta giprnl lira 410,,,380-9,.I165 
rispettivamente per la prima, seconda 
e, ter,za classe e per \i\ durqta:i di ' tre 
masi,'. I", '. I , ' ' ..1 jù .. • '. 

. , pel viaggi•dblje, terza.serie, ,?Ì8.MB-
diterranpa ,che, Adriatica lire, '|5|i 501 e 
gp,;,lire', 126,.84 e.50; ,lire„ ^Q,,is»W 
e 130, rispettivamente par,, latj p«fi)tìa, 
seconda e terza classe, a seconda che 
trattisi di abbonamento per 15 giorni, 
per'30'giorni, é par tr̂ i-fti'î si. i -'!•'''* 

la qaaluhq f̂e tèmpo pal>',paHodo di 
,v{ilidità degli, abl)o,nameati daj!,?,, serie 
3, mediterranea, potrà ottenaesi ',dalle 
stazioni ad Agenzia di Roma e di' Na­
poli che esso, venga esteso par'.tutta 

,,ia ,8uai durata, della linea, Nappii-Rpi^a 
verso pagamento d'un.fapplemaitp at̂ -
biliSp, coma segua:,llr.e,45, ,30 i e, 20 ; 
lira 75, ,50 e, 33, rlspettlvamenta iPe.r 
le classi prima, seconda e.tprza e per 
,glì,abbppam9n.ti, di 15 a di 30ygloroi. 

'.Oltre B, quelli suddetti,, .varranno .,1-
ati.tnltî  bjgltetti per l'intera Rfite, Me­
diterranea,, più 4 .laglii\ Magglprft .p, .di 

iQomo;, e per„,riptera,. Rptoii. A4l\iatica, 
(PÌù.l laghi di Comp ,6, î ,Gavfla; itale-
voli 30 giórni per la prim«,i s,oqo,C(<iS a 
terza plassp e .ai, prezzi, rispettivi' di 
lire 220, 150 e 9Q;'yalevflll .<re mies), 
sei,mesi,ad un anno per Ip,sola,p,r!RJe 
e sepondp, classi ,jji prpjì̂ i rl?pettiy,< se­
guenti:, per tr.a masi,lirq 560| e,Ì3fi(Ò, 
par sei'masi. lire 9,410,,e §4Q,|, per (,qp 
anno lire 1,500,,6 10gQ,",',.|„,, , .„ 

, , "Yl ,?arà ..altresì, uni.bigllettp- d'ftbbo-
namenlp, valavole per ijn appo :if)jlle 
intprp ,Rey, Adriatlqa e, Madi,1iarr,apea, 
più i la^hi, .d) Cpmd, Qardft.e.M.aggiprq, 
.al.prpz^l, d) 'Une ^oÒQ par. la, p.rima 
,plass^ e ,di lire,, 1700.per, la secónda. 

I A qkantì ci mandano scritti 
per la pubblicazione raccoman­
diamo: scrivano chia-To, su una 

. sola facciala di ciascun foglio. 

P&A LE^AB.» ; 
, Le dp)nc(«d6 d'impiego dei,, sWuf,-
floiclf,, 

l\,, Ministero della guerra hp de-
oî p ,phe .mano 8 mano ohe,3j congp-
derpoHp i aott'ufflqiali, hon si apcettipp 
più,,d9mande ppf impieghi,In .determl-
,nate, resistenza. 

Quanto allo numprosp,domande già 
esistenti e giàaccettate.prim^ 9Ì,qqeTlà 
data, il ivjî nistero avrebbe stahil.ito,'di 
tpnera ,ap,cora per .buqna, queUp jiift an­
tiche di sott'uffloiall,, l quali,,,.par, at­
tendere l'impìpgp, np,!! ,̂ resiî enz '̂, prp-
terlta, avevano peiî iutó , Uhlorp ' ,tnrap 
di oqi)ocameato ed erano stati ppsppstl 
ad altri mano anziani, riconosqpndo 
giusto di n9n ,aprt,oporli ad un (JflRPfÒ 
danno, ' , , 

Agli altri iperò ,ln npta da,3 o 4 ftflpi,, 
ohe questo daqnp npn pbbero . par9w 
npn è ancora arrivato, il-^'laro ^UFfiO 
per alcuna residensfi,, appap?,- qa^stip 
giunga, verrebbe posto il dileraip,^:,,— 
0 andare dovo.si faccia vapfjant'e''un 
posto, 0 ossero oppgedatj, ' , 



I L P K I D L J . 

PBOVIlfCIA 
DA MAIAHO. 

La oonfaranxa BuHis. 
CI niriTono d» Miiuii), SS ; 
A,4caiapagaato da alcuni saaialìati udi­

nesi fu oggi tra noi l'operaio Vittorio 
Buttis per tenere una conferoo/.a sul-
i'emigi^'ziòne. . . 

La conferenza veramonto doveva aver 
luogo domenica scorsa, ma fu sospesa 
spoclalmonto por la tenace opposizione 
del nostro sindaco, che vedeva nel IButtis 
chissii qual terribile sovvertitore del­
l'ordine pubblico... a Maiano, 

Il parroco intanto ebbe tempo anche 
esso di preparare la sue pecorelle, di­
pingendo a foschi colori l'opera dei 
socialisti e del lìuttis particolarmente, 
0 proibendo ai fedeli oattolioi di recarsi 
ad ascoltarlo. 

Tanto bene che, non appena il Buttis 
cominciò a parlare nel vasto cortile 
dell'osteria « Alla Sperattga*, assiepato 
di popolo, nn numeroso gruppo di gio-
Tincelli cattolici dalla vicina piazza 
ioitiò un sistema di provocazione a base 
di fischi O'd'ingiurle, interrotto da grida 
di; Abbasso i framassoni! Abbasso i 
socialisti! Viva il Papa! 

Il Ruttis tenne ugualmente la sua 
oonferensa, fra gli applausi degli ascol-' 
tatori indignati per l'Incivile e provo­
cante contegno dei oattolioi; e fu pro­
prio merito dei socialisti se non av­
vennero acenate deplorevoli. Dopo il 
Huttis parlò il dott. Galletti di Udine, 
che. ringraziò gli operai di Maiano in­
vitandoli ad organizzarsi e stigmatiz­
zando il contegno dei coraggiosi schia­
mazzatori, mantenutisi sempre, del resto, 
a prudente distanza. ' 

Alia conferenza assisteva il vice-i­
spettore di pubblica sicurezza dottor 
Castellani col brigadiere dei carabinieri 
e parecchi militi, 

Il Buttis, ed 1 suoi amici furono ac-
coRipagnati fino a Farla da un gran 
numero di operai di Maiano e di Iti 
partirono per Udine dopo aver racco­
mandato vivamente la calma. 

Le sòènaccie odierne non attestano 
molto bene doll'òpeva... educatrice dei 
proti, la quale poi non torna certo, nean-. 
che a Maiano, di vantaggio al partito cat-
tolioo ; e non attestalo berio nemmeno 
di un partito che ha bisogno, per so­
stenerci, di ricorrere a siffatte ignobili' 
dimostrazioni, X. 

Altri particolari -- I [ 
Il Prefetto tutela la libertà. 
A propofeito di questi fatti od antefatti rice-

vianto i Mgueati particoUri ; 
Il precedente divieto della conferenza 

IButtis è'attribuita allo ostilità del Sin­
daca, nomo pieno di timor di Dio,]per 
ispirazione dei preti e relative perpetue 

Fu telegrafato al Protetto, il quale, 
rispettoso della legge, dichiarò non po­
tersi vietare la conferenza, e per tu­
telarne il libero svolgimento mandò un 
delegato con quattro carabinieri (Be­
nissimo!- Oosì va intesa dai' funzio­
nari la tutela dell'ordine nella libertà 
e della: libertà nell'ordine -^ N. d; R.) 

Ma quella prima conferenza non fu 
potuta tenere, ' 

Era' uri tempo .pessimo, pioveva a di­
rotto; di più nessufao a Maiano aveva, 
sentore che dovesse aver luogo l'ac 
connata conferenza, fuorché qual;tro ole 
ricali alcoolizzaifi, i quali, nell'osteria ' 
del Sindaco, accolsero il Buttis con 
modi brutali. La ' conferenza' dunque 
aborti, non gìk per volontii di quattro 
gi'afdananil, sansa autorità, ma causa 
Il cattivo tempo, e più ancora'per man­
canza di sufficiente preparazione. 

''Oggi-pero (25 marzo)' Vittorio Buttis, 
cól permesso del Prefetto, nolente il 
Sindaco, acn i è ostico il diritto di riu-
nione.'̂ YOiino a Maiano, corto di ossero 
accolto col più grande entusiasmo, da 
una popolazione intelligente che non si 
lascia sobilUro'dai preti. Il Buttis può 
essere più che soddisfatto, perchè il 
trionfo di Maiano fu una bella ricom­
pensa alla sua opera di zelante propa­
gandista. Più di millecinquecento p'er-
sone assisterono alla'conferenza Buttis, 
stipate noi cortile d'una osteria, in 
piedi, sullo panche, sugli alberi e per­
sino sui tetti dello'case! 

I quattro giovanetti imberbi, che 
fischiavano per incarico di coloro cho 
volevano pescare cattolicamente nel 
torbido, non riuscirono a provocare i 
desiderati disordini. 

Ora la nota comica. Gli adepti del 
parroco si sfogarono, corno il solito, 
gridando Viva il Papa-Re! Questo 
grido non ebbe altro effetto che di de­
stare le omeriche risate della maggior 
parto del pubblico, il quale sa che il 
sangue di Monti o 'l'oghetti « vendicato 
e il Poter temporale è caduto per 
sempre. 

La popolazione di Maiano, col suo 
mirabile contegno, impose silenzio alla 

claijue delle perpetuo. Le poverine se 
ne ttiidarono a letto con una forte emi­
crania; ai ritiene che non apriranno 
più le finestre dalle loro camere ver-
giniili pur gettar le oatloliuho gonti-
ÌDua, come altra volta, sulla testa dei 
passanti. 

Quanto all'on, signor Sindaco, poi, 
arrivederci alle urne! 

(E benissimo anc/ie.guesto. Nessuna 
rappresaglia, nessun r-aiicore. Le urne 
sono il tribunale punitore eretto dalla 
legge e dalla civiltà! — N. d. R.) 

T a l m a s a o n a , 33 marzo. 
Diaspis pentagona. 

Anoho quest'anno la guardia comu­
nale Muttiussi Luigi fu Giov Batt, sco­
perse la diaspis in 7 gelsi a S. Andrat. 
I goLsi furono distrutti e vennero in­
formato la Deputazione Provinciale e 
VAssociastone. agraria, le quali certo 
premieranno la solerzia della brava 
guardia. F. 

Q a m o n a , 36 marzo. 
I mer'oanlj al Tempio. 

G' nota la trasformazione della ChlOiia 
di San Giovanni (monumento nazionale) 
in Cappella privata dogli Stimmatini, ove 
s'istruiscono i bimbi,., all'amor patrio. 

Ma ora c'è il poggio, poiché questo 
tempietto, reliquiario de' palpitanti ri­
tratti dell'Amai teo, ó convertito nien­
temeno che in Tealrn. 

Olfatti ieri sera, i clericali diedero 
a pubblico pagante uno spettacolo mu­
sicale in onore (quale onore l) del no­
vello arciprete. 

I bigiiotti d'ingresso erano per primi 
e secondi posti, avendo divisa la Chiesa, 
in due riparti ad anzi sulle due porte 
era stata appiccicata la sdrìtta: pr ima 
e seconda porta. 

L'introito era a beneficio della < sacra 
infanzia * (un guid simile delle anitiie 
del purgatorio). 
i A parte il discutibilissimo scopo di 
beneficenza, ma la riduzione della 
Chiesa in luogo di pubblico diverti­
mento è cosa lecita, é decorosa, è edi-' 
Hcante ? 

Ci pensino un po' coloro che tanto 
facilmente diedero facoltSi agli Stim­
matini di usare a loro beneplacito 
d'una Chiesa che ò patrimonio pub­
blico. 
' Speriamo ohe chi di ragione ponèi 
fine a questi scandali, imitando Gesù,' 
ohe colla sferza cacciò i mercanti diti 
tempio.' 

Si aggiunga questo:!'indecenza glun'te 
a tanto cho nella serata alcuni ubbriachi 
volevano entrare a forza, e nacque un 
parapiglia con rotture di lastre ed in­
tervento dell'arma. 

Troppo onore. Monsignore!... 
Un giorno o l 'altro quella Chiosa 

diverrà deposito di olio o concimi, .io 
puro, bontk loro, non farà una fine 
peggiore... 

-»• 
lori mona. Arciprete, teco l 'entrata 

nella Chiesa filiale d'Ospednlctto, colla 
Banda clericale alla testa, ed incontrato 
dal devoto gregge. Lu.v 

Caleidoscopio 
L'onomastico. — Domani, 28, S. Silto III. 

X 
Ellemerido «lorica. — i7 manti Ì4SS, ~ 

0 . B. Baui meritamonto ricordato o da ricor­
darsi siccome il più inatanoabila fautore dai 
Cacale Ladva TagliameDto, risollevaTa la pro-

f tosta vecchia io uoa adunanza delia Accadomìa 
r IO maggio IB2S, ricordò tutti ì precedenti del 

vaglieggjato progetto. 
Merita tcatualiBOate riportato il brano che 

accenna a particolari che non aonu forae abba­
stanza noti e obiodonsi rlcordaDdo il documento 
più antico che'si nturÌKa alle precorre pratiche 
relative a questo desiderato lavoro. Ecco lo pa­
role dei ' Bassi ; 

" 1,'iafatìcabile raccoglitore delle storio patrie, 
Palladio degli Olivi ci fa conoscere, che Tom. 
maso Lìppomano, Luogotenente della provincia, 
procurò nel 1487 cho si conducesse verso Udino 
il fiume' Ladra, o lo si rendesse navigal)ile dal 
mare fino a questa città; e gli Udinesi a ditno-
strazioite di esagerata gratitudine gli eressero 
la. memoria, che tutt'ora si leggo sotto i portici 
del Castello, memoria con cui si fa crederò, 
cho sia condotta al suo termine siffatta improsa. 
Così l'epigrafe pub tacciarsi non solo d'infodeltjk, 
ma ben anche di adnlajiìone, perchè la potenza 
motrice ora unicamente il famoso e bonomerito 
doge Agwtìtia Barbarigo:, ma per disavventura 
non 6 questa la sola, ' nò la maggioro delle in­
giustizie e delle adulazioni. Mutatosi'reggimento, 
e scelto Luca Navagerio ' a Luogotenente, et' 
mandarono ami>asciatori a 'Venezia a dolersi 
della incominoiata escavaKiooe, pel grave ìoco-
raodo delle Comuni asscggettato al lavoro, e per 
l'incertezza dell'esito; onda avvenne che dvisti-
nati qaovi Ingegrieri per nuovi esami, si ebbe 
la ducale 27 marzo 1488, decumento il più an­
tico cho no''pubblici e privati archivi mi fu dato 
di rinvenire. Si ordinava oon essa di sospender 
i lavori sul fiume Ledra. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

MM& m noltl ami lei ioti. grof. STctiicicli 
DELLri 80UOLK DI VIENNA 

Visita e consulti dalle 8 alle 17. 
W U I N IO 

Piaua B. Giagomo • Casa Oiaeemolli N. 3. 

UDINE 
La proteziojie delle farine. 

Une protesta degli interessi indu­
striali. 
La Camera di commercio ci comunica di aver 

spedito lori il seguente dispaccio : 

« Minisito Commercio —- Roma. 
Camera rileva con apprensione in­

tendimento Govorno ridurre dazio ta­
rino, dò cho sostituire importazione 
farine a quella del grano, prodotto la­
vorato sostenendo meglio sposo tra­
sporto. 

liostoranno danneggiati cosi industria 
come agricoltura, mentre Stati esteri 
promuovono anche con premi esporta­
zione farine. 
. Ricordasi cho macinazione lascia di­
sposizione agricoltura crusca cruschelli. 

Camera sconsiglia vivanjonte ridurre 
attualo differenza dazio fra grano e fa­
rina, appena sufficiente por proteggere 
lavoro nazionale. 

Camera Commercio Udine ». 
•«• 

Per capire di che cosa si tratta basta leggere 
il sognante brano di un articolo'di un compe­
tente — Maggiorino Ferraris — testò pubblicato ' 
nella ^lieva Antologia, io cui enumera ed ana-
lisaa le causo del caro previo del pane: 

. .. La protezione eccessiva a c c o r d a t a 
dalla tarifTa doganale v igente a l l ' indu­
s t r i a del molini. , 

Aljdldzib's;jl gfano (Ì lrà '7;50 al q'ulnt). 
co r r i sponde rebbe al massimo un dazio 
di l i r e 9.50 sul le f a r i n e , ' m e n t r e l 'a t ­
tua le ò di l i re 13.30, con una differenza 
di l i re 2.80 por q u i n t a l e . " 

Po r il pano comune a grosse formo 
si h a un rendimento di ,!3,0 chi l i di pane 
pe r quinta le di farina, tnen t re scende 
a 120 c i rca por l o , fo rmo fine. 

Abbiamo dunque : 
Per quìnt. Cg. 

farina pane 
Dogana 0.50 0.073 
Aggio ' 2 .40 ' 0 .018 
P r o t e z . de l le farine 2 .80 0.021 

14.70 0 .112 

E cosi abbiamo un complesso di 
tasso ohe nomina lmente sale a c i r ca 
l i r e 14.70 per quinta le di far ina, e a 
c i rca 11-12 ,cen tes imi pe r ogni chilo 
di pane . 

-*-
Ebbene, il tìqyqrno col suo progetto 

varrebbe diminuire queste tasse sul 
pane. 

61' Interessi industriali legalmente 
si agitano e protestano. 

Per l'orario estivo dolio ferrovie... 
Le Camera dì Commercio ci comunica: 
Nei giorni 23 e 24 corr. ebbe luogo 

presso il Ministero dei lavori pubblici 
la conferenza per determinare l'orario 
estivo delle, ferrovia. Del Veneto arano 
state invitate le Camere di commercio 
di •Venezia, Udine e Treviso. La Chi­
mera di Udino fu rappresentata dal 
vice presidente on. Morpurgo. 

Presiedeva il comm. Tedesco, ispet-
toie guuorale dulie forrovic. La liuto 
Adriatica'Ora rappresentata dal comm. 
Becchini, la R Mediterranea dal comm. 
Lompugnanii la Sqciotii Veneta dal cav. 
Campcllo. 

lilcco i risultati della discussione, per 
qu.into riguarda il Friuli. 

1. Fa accolta la domanda che lo So­
cietà Adriatica e 'Veneta distribuiscano 
biglietti in servizio cumulativo sulla 
linea Udina-S. Giorgio Nogaro-Venezia, 
facendo risparmiaro lo, noia della rin­
novazione del biglietto d'andata e ri­
torno 'a 3 , Giorgio; 

2. SI ottenne che il treno 583, il 
quale da Trieste arriva a Udino alle 
4.10 del mattino, e perciò servo malo 
al viaggiatori, arrivi a Udine-da Cor-
mons alle 7.45 circa, in coincidenza 
coi treni por Venezia e per Pontcbba. 

3. Si ottenne che il lirono 642 Por-
togruaro-Casarsa ritardi di circa 15 
minuti la partenza da Portogruaro per 
attendervi il dirotto Venezia-Trieste, 
che arriva a Portogruaro allo 8,12, e 
ciò senza perdere la coincidenza a Ga-
sarsa. 

4. La Sooiotii Adriaticit iion consenti 
elio il treno 692'il quale da Venezia 
arriva a Udino alle 23.25 fosse reso 
accelerato, ma rinunciò a modificazioni 
d'orario, peggioranti ' le comunicazioni 
fra Venozia e Udino, la quali restano 
inalterato, eccettuato il treno 594 come 
si dirù più innanzi'. 

5. Partendo da Milano alle 18 con 
un nuovo trono diretto si troverà a 
Mestre il 594, che partendo alle !J3.10 
sarà a Odine allo 4.40. Le comunica­
zioni" di Milano a Udine non avranno, 
pel resto, mutamontì. 

0. Si ottenne che il ti'ono del mat­
tino n. 587 antooipasso la partenza da 
Pontobba in modo da trovare a Udino 
le coincidenze por Venezia e Trieste. 

7. La Societit Venuta procurerà di 
l'iinduru piìi spedita la marcia del treno 
20fi in rttòdn cho arrivi a Udine verso 
II) 2l.30t ijiantenendo le coincidenze a 
S. Giorgio col dirotto Vonezia-Ti-iesto 
e la '^oincìdenz-i a Mestre con dirotto 
cho parte da Milano alle 13.5. 

8 II rappresentante dell'Adriatioa 
promise di appoggiare presso l'ammi­
nistrazione le domande riguardanti la 
fermata del dirotto n. 6 a Saoile e 
a Codroipo u l'aggiunta di carrozze di 
terza classe ai treni diretti. 

0, Essendo manouto t'accordo Intor-
nazionalo per la coinoedenza del treno 
595 a Pontobba col corrispondente 
trono austriaco giungente colà allo 
17,5, si ottenne che fosso accordata la 
facoltà dì istituire, quando vi fosse af­
fluenza di emigranti di ritorno, un 
treno 59b bis in coincidenza col treno 
austriaoo. " 

L'orario andrà in vigore il 1 giugno. 

Ci riserviamo opportunamento qualche nota. 

li Concerto di ieri sera 
arCiroolD " G. Verdi,,. 

Ieri sera la vasta od elegante sala 
del Circolo Verdi raccoglieva una vara 
folla d'ambo i sessi. 

Fra g(i intervenuti Botammo il .pre­
fetto comm. Flàuti, l'òn. Morpurgo, i 
colonnelli di fanteria e di cavalleria 
ed altri ufficiali dell'esercito, il mae­
stro cav. Falconi, artisti e professori 
d'oroliastra del Sociale, ecc. 

Alle ore 21 puntualmente l'orche­
strina, diretta dal maestro Vorza, inco­
minciò svòlgendo il seguente programma : 

N. 1 — (j) Barcarola noll'op. 1 Ve-
spcri Siciliani — b) Minuetto nell'op. 
Falstaff. 

N. 2 — Sinfonia nell'op. Nabuco-
doHosor. 

N. 3 — Potponrri nell'op. Aida. 
N. 4 — Pensieri déll'op. /ia fona 

del destino: 
N. 5 — Gran potpourri noll'op. Un 

ballo in maschera. ' 
N. 0 — Potpourri nell'op. Rigoletto. 

..L'.qsecuzioM .ebbe, le vivissime, sim­
patie' (IbUStditoriò,-'ed alla •fino 'di 'ogni 
pozzo scoppiavano calorosi ed insistenti' 
gli applausi. 

Il concerto è riuscitissimo sotto ogni < 
riguardo. 

Fra gli esecutori furono notati ed 
apprezzati il giovane pianista sig. Mario 
Montico, il prof. Iliokei e il signor 
Zannoni, per gli a soli di ottavino e 
di violoncello. . " • ' 

T r a m i r i a a w a p o p e U d i n a -
S< D a n i e l e . Incominciando col primo 

' aprile p. v.- entrerà in vigore l'orario 
estivo cho durerà fiiio al 15 ottobre: 

Purtonzo dà Udine: Stazione ferro­
viaria 8, 11,20, 14.50, 18 — Staziono 
tramvia 8 20, 11.40, 15.15, lé.25. 

Arrivo a S.Daniele: 9.40, 13, 16 35, 
19.45. 
' Partenze da S. Daniele: 6.55, 11.10, 

13.5S, 18.10. 
Arrivi a Udine: Stazione tramvia! 

8.10, 12.25, 15.10, 10.25 — Stazione 
ferroviaria 8.'32, 15.30. 

Dal primo giugno al 15 ottobre nei 
giorni festivi riconosciuti dallo Stato 
circoleranno i seguenti treni: ' 
' ' Parton;!e da Udin'b'Staziono tramvia 
20.15 — Artiivo a S. Daniele 2J.35. 

Partenza' da S Danielle 20.35 — Ar­
rivo a Udine Staziono tramvia 21.55.-

O n t o l o g a z i a n e d i o o n o o i * » 
d a t o . Il Tribunale di Udine ha omo­
logato il concordato conchiuso nel fal­
limento di Durisotti Valentino-'é con-, 
sorti di Mels, colla garanzia sondarla' 
dei' signori Ellero Vincenzo e Luigi.. 

S o o i e t A u d i n e s e d i g i n n a » 
s t i o a e s c h e r m a . La Presidenza 
invita i Soci all'assemblea generale in­
detta per venerdì 29 oorrente alte ore 
20 nella sedo sociale, per trattare a de­
liberare sul scgueoto ardine del giorno: 

1. Approvazione del verbale dell'assemblea 

3. Discnssione e votazione del consuntivo 1000, 
'3,.ldam.ifel ptave;itivp 19,01. ,̂  ^, • . 
4. 'Codiunìcaziohi 'della 'Presidoìiza.' 
5. Nomina di tre consiglieri e dai duo revi­

sori dei conti por l'esaroisio 1901. i 
Avvertensa — Scadono per sorteggio 

i consiglieri signori : Piozzi Giuseppe 
e Vicario Giulio; per anzianità il- sig. 
Asquini Nino ed i revisori signori Dal 
Dan Pietro e MilanopuloEmlliò: —Tutti 
rieleggibili, 

liestano in carica i consiglieri, si­
gnori : Caratti nob. dott. Umberto, Lang 
Vittorio, Lazzari - projf. llobarto, Miani 
.Alessandro, Sondresen ing, Giovanni, 
'l'addio Luigi. 

Pei* la oommemopaKione 
V e r d i a n a . Come già ci fu comiini-
cato, lunedi \ aprile, si darà un gran 
concerto Verdiano a cui prenderanno 
parto gli artisti e l'orchestra del'Soclale. 

Il cav. prof. Libero Fracassotti, terrà 
il discorso commamoratvvo. ' 

U n a u d i n a a a ( t ) « p p a s f a t a In 
E g i t t o . Si ha da Napoli ohe ieri col 
piroscafo Singapore sono giunti da 
.Alessandria d'Egitto il detenuto I^agano 
colla maglie Torisinl, udinese (?) e colla 
figlia Alfonsina. 

Il Pagano venne denunciato come 
bigamo e oondanoato io oontumaola. a 
3 anni di carcere e la Torisinl a due. 

Ora saranno .tradotti iv Verona per 
purgarvi la caiìifumadia. 

C u p a t e p s d e f i n i v a . L 'aw. Pie­
tro Lupiori venne nominato curatore 
definitivo del fallimento (lolla ditta Fu-
sari e Zanutta. 

Spendltapi di biglietti «•1*1 
da lire 80 e 100 appestati. A 
Hologna venne Ieri arrestato uno apaó-
ciatoro di biglietti falsl'da l i re50e 100 
somigliantissimi a quelli aatontldi, Altri 
arresti si fecero in altre città. Delta 
fabbrica ancora nessuna traccia. 

Mettiamo In guardia i nostri lettori 
so alle volto fùs^o arrivato anche tra 
noi ano dei tanti spacciatori di biglietti 
falsi, 

Una plelpa smossa. Da circa 
cinque giorni nel marciapiede di via 
Mazzini presso la farmacia ' Comosaatti 
si trova una pietra smossa che rappre­
senta un continuo pericolo per i pas-
santL - I 

Non sarebbe ora di metterla a- poata t 

JtpPOStO. Per misure d i ' P . . S , 
venne ieri arrestata dalle gu^rdk yi 
città il muratóre "rollìo Giavanni, d'anni 
33, da Vincenzo. , , 

Pepite misléPiose. Ièri alle 
13 all'Ospedale venne accolto d'urgenza 
11 foroàdiaio Cantarutti Antonio a'anni 
43, da Povoletto, al quale vennero 
medlcate'alouno ferite, prodotte da arma 
da taglio al perineo od alla' regióne 
anale che furono giudicate guaribili li) 
l i gioi'ni. 

Il Cantarutti essendo completamente 
ubbriaco non seppe o non volle spie­
gare la causa delle sue ferite. ' 

M o n i * d i p i e t A d i U d i n a . Dal 
primo 'aprile al' 30 settembre il Mónte 
à aperto al servizio del pubblico dalle 
ore 8 alle i4 e mezza. 

Cfonaoa giudianiai^SK 
CORTE D'ASSISE Di UDINE. 

Preaif^aqto CAV, PantMoaì. Qìudiai gsadrioi a 
Co&atUai. P. M. cav. QaeUgiUu DiftnioirQ : 
uvv DrìutBÌ. ' ' ' ' _ ' • ' 

Imputato :MimBÌDi Pietro d'abQi 30 forosoiato 
di Urbignacco (Buia). ! 

il Gùipo di roncdliEi micidiale. 
Udiema del 26 marzo. 

LA DIFESA CHIEDE IL RINVIO. 
Avv, DriuSfi, —• Quando assunsi la 

difesa del Minisini èrano ertati quiili 
testimoni f^aulq;zi ^iiricaj.,e.Guerra,,! 
sóli .«he':'toroQO- presentìTi^kl^ fàfto, 'e 
quindi essendo i due suddetti andati 
all'eìttbi'O' e. Tbidendò-'cbe' Jii'.'°d>fe8a' re­
stava monca, aveva fattoi iatsnza di. rin­
vio 0 qiij^nto ii;|i,pei^ch^Jo|^f^jostituita 
da altro difensóre^ 'nòn'.vòlè'iido .assu­
mere la gravità di qtftìstH càusa'.'Con­
tinuando,' dice, noi non sìatna óèrti sa 
questi due testimoni-si trovano'all'estero 
non abbiamo la prova,-solo -della tnadre 
e del referto dell'usciere. E''qui io ho 
un telegramma da Buia, chei'dimetto, dal 
quale risulta Che domani ti Giierra sarà 
a Udine. ' • • ' • , • ' -i 

La difesa ndn'può rinuneiai'é-a queste 
due'tostimoniariiie e chiede'!i|mnd|-fin 
rinvio 0 quanto- meiio veiig&'dllforlto a 
domani per l'assunzione del'Guerra-. ' 

Pres. — Non trovo l'importanza di 
questi due teatiaitìBi. , ' ' ' 

Avv. Drius.ìi. — Questi due gli-ho 
aggiunti sperando che 'il magistrato 
avesse accordato il rinvio,. i<.quali-;do-
vrebb,ero decidere qitellQ che hanno 
deposto nel processo sei'ino-Q diranno 
che il Fabbro percuptqva il. Minlsii^l, 
il quale corcava di anda\'e a c'à^a, e 
che il 'Fabbro Ib rincorse gettandolo a 
tèrra ed a tale scena osservarono,:. A''̂  
prende tante il Min\s^ni nqn potrebbe 
reagire. . ' -. . 

P. M. — Sono altri due tp^ti p,r,eaeatì 
al fatto, potrebbó la, difésa i attendere 
rosecussiono dei testimoni e poi èhie-
Àfire, ; il i riovifi 'se {palici) fi^^Atttfi ; ^ \ \ e 
testimonianze non risultasse abbastàfaza 
chiare la vorità.,I testimoni clfé'si'tro­
vano' all'estero vennero''già sentiti, 
quindi basterà leggère lè loro' dèpoai'-
zioniij In quanta al. Guerra, î) .-iquale 
non comparve, chiedo sia puqit;) a ger­
mini di logge. 
' L'aw. S?'i«s,s«" replica brevemento, 
sostenendo il chiesto 'rinvio, 

La Corte si ritira ed' emétto un'or­
dinanza che respinge la domanda della 
difesa'ritenendola prematura,' condac-
nando il tèste Guerra Giuseppe a lire 
20 di multa. 



IL . F R I U L I 

Interrogatorio dell'imputato 
l^resiil. — Aveto inteso di cosa s ie te \ 

aoousBtoi- :••..•'•• 
Minisini — Nella aars, del 'ÌS l'ob-

bi'ttio t'i4i, « ^ l ib ignas f ionu l l ' u s t e r i i i dui 
puolte t im. no t t e o, non ini r i cordo l 'o ra 
che vi Anfrài,' pe rchè ero ubbr iaco . 

Presid. — Nel «p.iitro.lntQfrogatorio 
«veto detto.'(ihe<'ei<óva(6 uff po ' bri l lo, 

Minisirti~, p'\^ai ohe non cascai , 
mi feribai in quuil 'ostoriu u n ' o r a ; uscito 
tali'avviai'pi^'là '^ii (lolla Madonna, e 
mi incufilr«l (lon uno che cr'i<tJatti co r to 
Or i^ e . lo obianifii col soprat iome di 
Dacul. -, V 1 

Pruàid. — Noi vos t ro paosó ohe 
espressiono h a questa paroln, forse ò 
sp rng ievo le l 

Mijiìninf f^Orifio.Ai no. , .Questo in­
dividua cAmmiuayii lungo la s t r ada n 
lUO met r i (listanto da me , a l la parola 
tìacul si t ' Ivo l sò ' a r rabb la to verso di ma 
griHwini.a-.tite cUoi. Baoul. Oli chiesi 
pe rdono o gli dissi che avevo sbngliato 

.con a l t r a , p e r s o n a , o p e r c h è t u t t o fosso 
tiirrilinato i l , 'n) i offersi di pagare del 
Vino. Ma invece quest i mi sa l tò addosso, 
ca lpes tandomi di pugni a l la tes ta . Mi 
istuva s empre avanti e a forza dì pugni 
mi ^ o " à a t e r r a , U.oo c h e passava si 
io t romise e ci sepat^^ì, Ida il F a b b r o mi 
r incorso subi to , o oàAtiTfnàva a bas to­
narmi . C redendo di non p o t e r l iberarmi 
di luì e s t r a t t i la roncola lo ferii al 
bóllo, poi ini recai a casa mia cor ican­
domi a lè t to . •• ,, 

Pres. — Ti bastonava senza aver t i 
s t r e t t o ? 

Minisini — Mi tonova a l la .spalle 
con una mano e con l ' a l t ra mi per-
oóoteva cont inuamentu al la tes ta , c redo 
con la mano des t ra . 

,; Pres. — Nei tuoi i n t e r r o g a t o r i hai 
r accon ta to in a l t r a man ie ra la vers ione 
del fat to. 

• Mir^isini -^ Non mi r i co rdo p e r c h è 
« r o ubbrifico.' -

/ V c j , — Nel l 'os tor ia non avovi co­
nosciuto il Fabbro? 

.. Minisini — Non mi r icordo di a v e r l o 
visto ne l l 'os te r ia a Kubignacco, 
. . Pres. ~ [ /accusa, dico ohe lo hai 
fer i to con l'intonsÌDne di ucc ider lo 

Minisini — No, io aveva so l tan to 
l ' in tenzione di fer i r lo , onde mi lasciasse. 

D o p i var ie <!00.itata2ionì si passa a l -
l ' in tc rbogator io de l l ' a ccusa toas snn to nel 
domani del del i t to . 

• -Testimoni d'acousa. 
SavomiU Teresa, mogWo da l l 'ucc iso , 

d i j B u i a , . „ ., . 
.; Dice 11 FSibbrO', usci (\i, casa ve r so le 
6 «..tndz^'i, i ^ i con t l ocho . ' s i . r e cava noUa 
vicina os te r ia , e r a in buona a rmonia . 
Nulla'.s 'a dtil fatto; alla mat t ina levata 
poi* tèiàptì, iioii avendo veduto a rin­
c a s a r e li mar i to , seppe che s i , t r o v a v a 
m o r t o al Ci'inft'e'rq. " 

CaUigaro (riiiseppe di Enr ico , d 'anni 
2 0 , d a Buia.' 

', . ,l^tìlll»,'>()ra del 2 8 febbraio, v e r s o le 
dlècl 'e '- t r e qua r t i , uscii dal la casa dei 
mie i ' t i u^ i i i i ' Pan lùzz l , e r o solo, e ' m i ' 
avvia i yèi'sq' casa dir igendomi pe r la 
via d'aliai Nft'HDnAa. A p p e n a - f u o r i dol-
rangola ' iU ' -B. iStefa i io , sent i i duo che 
non conobbi elio gr idavano. Uno so-
g^iiiva l ' a l t ro dandogl i dei pugni . Mi in­
t romis i e gli dissi che non s f a ques ta 
l 'o ra ày ti'iiv.tr quest ioni ma che andas­
s e r o à' dortnlr . ' t 

, .Fii,tti p o c h i . p a s s i sentii il F a b b r o 
p|''o(eii|r le rparole. : a mi Baditi, od 
immedia tamonte gli villi uno con t ro 
l ' a l t ro ; P rosegu i i la mia n t rada e ap­
p e n a ' a l - d i ' ' l i ' del la s t r ada sentii un 
nuovo grido' ; mi s n Baeul.Ut vo l t a i ' 
o . v ld i Minisini a due o t r e met r i di-
HtantG c h e nii seguiva. 

•Presid. — Ha sent i to il Minisini 
clic •.oliicdev^a a! F a b b r o perdono e di­
c e n d o di pagar l i d a baro? 

'' CaUigaro — Sentii il Minisini a 
p a r l a r e , ma non compresi nul la . 
•' Avv. Driussi — I I - tas ta conosceva il 
Minisini . 

Oalliijarq —s E r a s èmpre a l a v o r a r e 
p resso di me, i\ ubbr$acava spesso. 

Avv. Briussi -^ Q'nando vide il Mi­
nisini e r a scoper to il c a p o ? 

CàUij/aro - 7 Sissignor. 
Pres: — III questo f ra t tempo vi e r a 

'qual.cunq che, gua rdava dallo flnustrc? 
PaUigdro, -r Xossuno. 
Mmisini (Sius$ppe fu P i e t r o do t to 

.Uolautt i , d 'anni 48, da Baiti. 
'' L a ' s e r a del 2S g e n n a i o , fui ne l l 'o­
s t e r i a ' d i finorra. Ver so lo 8 0 mezza 
Untrò il Minisini u n ' po ' br i l lo , si r i -
ivolaoi 'versa di me p re t endendo chu gli 
p a g a s s e mezzo l i t ro di vino, andai fuori 
p e r vomi ta re ed.egl i mi segui . Nel men­
t r e pa r l ava con un a l t ro che o ra ne l ­
l 'os ter ia , , io me la^svignai c o r r e n d o per 
l a s t r a d a (li IRìibignacco. 

;^Pres. — Che individuo è il Minisini? 
Jljlinisini — Io non posso d i r ne mal 

ne b è l i ; 4 » , alt ' ' ' . , del paese ho sen t i to 
c h e ó r a usò a ' fà ' re qua lche ques t ione , 

Milioni Attilio di G. I l , d 'anni 2 5 , 
<là 'Buia . 

Assiotuo ai carubiniori mi reca i nuU 
rab l t ae ioou del Minisini onde t r a r l o ju 

lllllllWlgi;Wlji»^j lll< l̂,(l»> lliji'MM 

a r r e s to . Il niaresoìttlla più tardi mi r i ­
ferì che il Minisini gli aveva confessato 
il del i t to . S t rada facendo i n t e r r o g a i il 
Minisini su l l ' accaduto , e disse di a v e r e 
fer i to il F a b b r o p e r c h è ques t i gli me­
nava dei pugni a l la t es ta . 

O l i ' o s se rva i che il F a b b r o non po­
teva aver lo percosso, avendo in mano 
la canna del ia pijia. Ma il Minisini r i ­
sposo : mi davi pugni per la tosta. 
Aisioine ai c a r a b i n i e n od al Minisini 
si e r a dirot t i nulle c a r ce r i , 0 s t r ada 
facondo co i to Coininorolli , por vooohìe 
quest ioni , inveì con t ro il Minisini con 
lo piìrolo : le meritoria de esser ba­
stona, al che il Minisini r i sposo : no 
stago ininga sempre la dentro. 

jj'at!». Driussi (limfjtta gli a t t i di una 
causa civilo, nolla quale il gen i to re 
del Minisini vendeva la propr ia sostanza 
al tiglio onde sot t rass i ^all 'esecuzione 
promossa dal Coinraorott i , 0 ' o h e " oggi 
flgura.fra .1 principali test i d 'acousa. 

Venturini Antonio, d 'anni Al. da 
Huia 

Lu aera dui S8 febbraio mi t rovavo 
ne l l 'os te r ia G u e r r a in l iub ignacco . As­
sieme al F a b b r o abbiamo giuocato una 
par t i ta al lo c a r t e u presso di noi .si 
t rovava anche il Minisini, Vorso lo 10 
0 mozza assiemo al la moglie sono usci to 
da l l 'os te r ia 0 mi reca i a casa di co r to 
. \ i ta , da dove a mezzo di un calesse , 
verso .le I i dovevo par l i ro p'M' la Car-
nia. Di li a 20 minut i venno mia mogl ie 
ad avver t i rmi che su l la piazza avevano 
ucciso un uomo e che mi recassi a 
c h i a m a r e i ca rab in ie r i . 

Pres. — E del fatto quiindo venne 
a sape re ? 

Venturini — Dalla gen te intosi che 
il Minisini ch iamato per tìaeul il Fab­
bro , questi si r i t enne ofToso 0 dopo 
una collutaziono il Minisini fori mor ­
t a lmen te il F a b b r o . 

Pres. — Si accor se se il Minisini 
fosse ubbr i aco? 

Venturini — Non posso a c c e r t a r l o , 
m a dal p a r l a r e p a r e v a fosse un po ' 
b r i l l o . 

Qiacomini Giovanni di G, 1!., d 'anni 
22 , da liuia. 

Nel la sera del fatto, quando o ra pe r 
a n d a r e a do rmi r e , vedo solla piazza d u e 
che non conoscevo che si oH'undevano, 
uno diceva Dacul, l ' a l t r o a mi dire 
BUoul. Poi cominc ia rono a darsi pugni, 
mi intromisi separando l i , fatti duo o t r o 
passi, 1 duo si r i a t t aca rono . 

Pres — Olii e r a il p r o v o c a t o r e ? 
Oiucomini — Io e r a in schiena 0 

po te i ' o s se rva re chi fosse il p rovoca to re . 
Immedta ta inen to vidi il Minisini a t e r r a 
e suppongo che la causa della sua ca ­
duta , fossp in .seguito ad un pugno lan­
ciatogli dal F a b b r o , 0 quest i un po' 
br i l lo sia cadu to . 

Ai:v Driussi — Il Minisini lanciava 
pugni al F a b b r o ? 

(riacomini — No. Mi in t romis i di 
nuovo, ma il F a b b r o mi mandò via, ed 
a l lora mi avviai a casa mia. L'opto che 
e r a sulla finestra mi chiamò dicendomi 
che un uomo e r a cadu to in t e r r a . Mi 
avvicinai di nuovo e vidi il F a b b r o che 
perdova sangue dal la bocca. 

4ltro incidente. 
Il rinvio del processo. 

L'avv. Driussi fa diverso domande al 
Giacomini, sul la posizione dei due con-
tendont i , ma il tosto non r iesce a di­
luc ida re lo domande dolla difesa ed 
al lo ra l 'avv. Driussi d i c e : R ' g i u n t o il 
momento per r innovaro la mia domanda . 
In questa causa i soli tosti present i al 
fatto sono Paoluzzi a G u e r r a , non com­
parsi , perciò r innovo Istanze al la Cor t e 
p e r c h è voglia r inv ia re la causa , 

Il cav. Castagna si r i m e t t e al giudizio 
del la Cor te , la quale ordina il r invio 
de l l a causa a t empo inde ta rmina to . 

Tribunale di Udine. 
Udienza del 36 mano. 

Lesioni gravi — ConioUi Fede l e , di 
Nimis , è imputa to di lesioni pei'.ionali 
g rav i in danno di Giordani Antonio, 
puro di Nimis. 

Il P . M. Merizzi, p ropone 1' anno di 
rec lus ione , m a il Tr ibuna le , dopo una 
bri l lanto a r r inga d e l l ' a v v . Mini, acco-
glieiidn in par to la sua tosi, condanna 
il Coinelli a sol mesi di rec lus ione che 

.vengono condonat i per l 'amnist ia . 

Tribtinali di fuori. 
Un altro processo Metz. 

Sorivoao da Verona: 

Oggi davan t i al nostro T r i b u n a l e si 
svolse un nuovo procosso con t ro il 
noto Enr i co Metz , pe r offeso al t e s t e 
giudice Barca con la parola impostore, 
ai P . M. Spochor colla parola petulante, 
al la Cor te d icendo ohe non meritava 
rispetto. 

Il P . M. avv. cav . Masotti p r o c u r a -
dei Re con una efficacissima a r r i n g a 
ishioso ohe il Metz venisse condanna to 
a 6 mesi di rec lus ione ed a Uro 500 
di mul ta . 

La sen tenza del T r i b u n a l e assolvo 
>l«tz por ine.si.stonza di roa to . 

'"•f « Ì : ,̂ "̂ V -mr ra«- M 
Taatpo Sooidla - Udina. 

Ramment i amo che s tase ra fi la so­
r a t a d 'onoro del la va len te S gen t i l e 
s ignor ina Annina Franco — ul t ima 
dei Pescatori di perle, 

— Domani, g ioved ì : sora ta d 'onore 
del t ene ro cav. F r a n c o Munnucoi col-
i'Androa Cluìnier. 

— S'.iijuto 0 domonica lo duo ult imo 
ooiVAndrea Cheniér. 

Teati>i» Minerva - Udine. 
STAGIONE DI PASQUA 

Si r a p p r e s e n t e r a n n o Io opero ; 

Un Balta in Masohera di 0 Verd i . 
/ Puritani di V. Bell ini . 

E lenco ar t i s t ico : S ignore : Fol iolna 
De l ì lesio. Sofia Honner , Nolma Mabol , 
I sabe l la Pao l i , Ginevra Pe t rovJch . 

S i g n o r i : cav. Lodovico Contini , Gio­
vanni Gi ra rd in i , Alessandro Modesti , G. 
Marce l lo Po t rov ich , Giusoppe Sorgi , 
Giusoppo Villalta, Antonio Volponi . 

— P r i m a rappresen taz ione domenica 
7 api'llo p. V. : Un Ballo in masohera. 

Un Ila! successo a Gorizia. 
Ci scrivono da GoriiU: 
Decisamente le sorti dolla Fcdora al 

t e a t r o dolla Società dopo la venu ta del 
t e n o r e P i e t r o F e r r a r i sono cambia te di 
sana pianta ed in modo che anche qui 
a ( luost 'opora del maes t ro G io rdano è 
ass icura to un successo br l l lnnie . 

Il cav. P i e t r o Foi ' ia r i è an'Loris 
impareggiabi lo ed ali» purezza dal canto 
unisce lo migliori qua l i tà di a t t o r e p r o ­
v e t t o . 

Dice con passione e maes t r i a la ro­
manza Amor ti vieta 0' noi due t to del 
secondo a t to , nella l e t t u ra del la lo t t e rà 
de l l ' a t to terzo ed al le frasi d r a m m a t i c h e 
che seguono, ragg iunge moment i insu­
perabi l i ga regg iando con i migliori a r ­
tisti modern i . 

Il pubblico nos t ro gli fa con t inue en­
tus ias t iche ovazioni 0 lo c h i a m a più 
volto a l l 'onoro dol proscenio. (Il Fe r ­
r a r i , del res to , ù un simpatico r i co rdo 
del pubblico udinese. — N. d. li.) 

La s ignora Montalcino degna com­
pagna del l 'es imio F e r r a r i s'è r ive l a t a 
anch'o.'.'sa un ' a r t i s t a occol lenta ed è 
con t inuamente fatta segno ad applausi 
ca loros i . 

La s ignorina Finzi, il sig. Fassini piac­
ciono ; l 'oroho.stra d i ro t ta dal va len te 
cav. (jialdini raggiunge una esecuzione 
ta le , du accon ten ta re lo più difficili-e-
sigenze. 

In coraploaso uno spe t tacolo degno 
del nos t ro Sociale u di ciò va da t a lodo 
al la so le r le impresa Cosset t i . 

Osservazioni motoorologiohe. 
s taz ione di Udino — R. Is t i tu to Tao lieo 

ori 15 ore 21 
_ _ — ~ 

. . . 741,2 
8 9 ' 

co^po. copor, 
2.0 

0 . . . calma 
4.4 

27,3 

740.9 

copor. 
1,0 

I0.NW 

2B*Tiìinp!jfutQru 

26] T«mv«v i"p-

osAMaioiK , Q.Q 
mìnima 2.1 
mìuimtt kll^uporto 3.0 
miniiiih 2 8 
in H r: a t.|l*Ell«tO 2,2 

Tempo probabile: 
VoQti deboli vari— Cielo vario BUU'Italia su-

potioro e isolo; nuvoloio altrove con (luatcho 
pioggia. 

Bol le t t ino del la B o r s a 
UDINE, 27 marzo 1901. 

Rendita. mar. 28 nar, 27 

Ituliaua 5 o,'o contanti 100.70 100.75 
„ f) "/„ tino mesa . . . . ' 100.70 100.75 
,. 4 '/, lla.30 Ila.— 

FiXiarionro 4 '^j^ oro . . . . 73.22 73 20 

Obbligazioni. 
Forruvie Meridionali 

Obbligazioni. 
Forruvie Meridionali 318,— 3 1 8 -

„ 3 Va Italiano S08.— 3 0 8 -
FondiBrra Banca d'Italia 4 »;„ . 503 — 508. • 

„ Hancodi Napoli 11'/,"/» 440. - 438.— 
Foudiar. Cassa Ulup. Milano 5 "/o 009.— 609 . -

Azioni. 
Elanca <l'Italia . . . 809.— 847 . -

., Fopol..-'a'i^riulatia. . . . 140. - 140.— 
„ Cooperativa Udìnoiio . . 3 5 . - 35.— 

GotoniScìo Udìnesa 1280.— 1280,— 
Pabbr. di zucchero S. Giorgio. ICO— 100.— 
Società Tramvìa di Udine . . . 7 0 . - 70.— 

„ Porr. Uorìd. 723.— 7 2 3 . -
„ Porr. Medit. B33.~ 532 — 

Cambi e valute. 
105.47 105.48 
130.— 129.80 
2660 

110.40 
20.58 

Aastrìa - Corono . . . . „ 
2660 

110.40 110.40 
21.08 «1,08 

Ultimi dispacci. 
Chiusura Parigi , . 95.70 95,72 

105.43 

nor ilivontar ricchi o in 
l lirsva tempo vi è un sol 
*"' mézzo bi.sogna fnr subito 
acquisto di Biglietti (Iella 
Grande Lotteria Nazionale 

Napoli-Vspona 
In vtMidita in fieiiova 

pres.so la Banca K.lli CA-
S.\RETO di F.eo, Via 
Carle li'eline, 10. - In tutto 
il llcgno presso i jU'inci-
pali Htuichieri e Caiubia,-
vnlule, Collottovie e Uffici 
Pestali autoi-i/zati dal Mi-
nistdì'o delle Posto o Tele­
grafi. 

In Udìito prciso i Caniblavalula xignori : 
LOTTI 0 MIASI, via dolla Po ta ~ AIjES-
SANDHO ELLERO, .Pianta Vittorio Ema-
naolo — GIUSEPPE CONTI, Via dol 
Monto. 

Pei' non arrivare a ven­
dita chiusa conviene solle­
citare le richieste. 

I b ig l ie t t i iiiie'rl cos tano L. 10 
I mozzi bigllAtii cos tano I<. 5 
I dcciiai di bigl iet to cos tano L, 1 

Allo ordinaziotii inferiori a l i re 
DIKCI agg iungere le spese postal i . 

Se tossite prendete le 

PASTIGLIE 
Balsamiche 

a tee Qì Mncerio. 
Si vendono in Udino nella 

Farmacia « .Mia Loggia », 
Piazza, Vittorio Emanuele, 
a lire una la scatola. 

ASMA ed AFFANNO 
brotiohiale-nervosa-oardiaco. 

Asmat ic i , o voi coli 'A Hanno,' Tosse , 
C a t a r r o , Dis turbo ai Uronohi o al Cuore , 
vole te ca lmare a l l ' i s t a n t e i ' vos t r l ' so f -
focanti accessi? V o l e t e p ropr io i^niii'iro 
rad ica ln lonte o pres to ? Sor iveto ' od 
invia te sempl ice b igl ie t to da v is i ta alla 
l'roniiala Farmacia Colomboi in 
Rapal lo Ligiiro, elio gt;atis, spedisce là 
i'itru/.i'One per la guar ig ione ; .,;' ' 

Malatt ie degli occhi 
OIFETTl DELLA VISTA 

SPECIALISTA Doti. GAMBAROTTO 
Consttjtatioai tutti i giorni dallo.2 allo 5 eccet­
tuato il tono Sabato e terza Domonica d'ogni 
meno. 

PIAZZA riTTOmO EMÀNOELE 

VISITE GRATUITE Al POVERI 
Lunedi, Mercoledì, Venerdì, ore 11, 

Vi Prefettura u. 14 — Udine. 

emeeti ila prato. 
La aottoflrmata di t ta avver to la sua 

niimorosà c l iente la ohe anoho q u e ­
s t ' a n n o , cotne pai pa.ssato, t iene un 
grande deposi to di qualsiasi s e m e n t i 
da ppa.to come: Trifoglio «io» 
Iettò, Epbà spagna, Altia« 
s i m a , L o i e t t a g tu t to seme del le 
nos t re campagne friulane ga ran t i to 
dalla Coscutta. 

Tiene puro mosougli por p r a t e r ì e e 
garaii l isco splendida r iusci ta , a pi'o./,?,i 
convenient i . 

. liegina (iiiai'gnolo 
Udine - Via dei Teatri N. 15. 

Acqua éi Petanz^ 
dal Ministuru Unghoroso b r e v e t t a t a i 4 
SALUTA UE; 2 0 0 Cortifloati p u r a i 
mente i tal iani , i ra ì qual i uno del CotntiTi 
Carlo Sagliona med ico da l dofi(iii(i 
R E UM15KRT0 I - i l ' n ò de l" c o W . 
a. Quirico medico ili S. M. Vn'TOI,-[IÒ 
KMANUjKLE HI - uno dol cav. Cfius. 
Lapponi mtidico di S. S: LJìifjjìiE'iXni ,-5 
uno dol prof, comin. Gu ido BaeaelWi^ 
d i r e t t o r e dolla Clinica Gonoralo di Roma 
od ex. MINLSTRO della P u b b l . IstruiS 

Concess ionar io pe r l ' I t a l i a A > ' V i 
R a d d o • U d i n e . • . • . -^ 

— '••_*• - 1 •\—:f 

La Stagione ; 
'^LaSaison,, 

Il Figurino dei bambini; 
LA S T À G I O N K 6 TJA SAISON sttAo afu '̂eddé 

eguali ijor formato, por î arfa, pef il t&bfo e gfì 
auneaai, La Grande adizione ha' in più 3d figii-i 
rinì color" j all'aoquerelloi . ! 

In, un anno LA S T À Q I Q N B e LÀ 3A1S0H> 
avendo eguali i pro»ii d'abLionamantOf d&nnOf fu 
ZA Qumarì ({Ina al uaoio;, 2000 inoisìoni, ^ Q-
BuriDÌ coloratif 12 Panorama a colori, ì'Sl appct̂ e 
axt\ con 200 modeUi da taglìaro e 400 disegni 
per lavori femminili. 

.Prezzi d'àbhonQ.menió{\. • 
• Per ntalia ' Anno Seni', trìtàé 

Pìccola edijiow L. 8. - 4£0 2 ^ 
Qì'aiìde •» . 16.— 9.— 5.— 

IL FIGURINO DEI BJ^MBINI .è. la pabhlioa* 
«ione ^ii^ economica o praticameùte pia utile per 
Io famiglie, e si óccnps eBchitivameate iìéì'vé-
Htiario (loi bambini, del qaale dà, ogni meaó, iu 
12 pagine, una settantina di aplondide illuBlra* 
zioni e disegni per taglio o oonfexiuue .del aio-
dalli e figurini tracciati nella Tavql^ adneAMi In 
modo da essere facilmente tagliati con èoonomi^ 
di Bpesa e di tempo. ' ' '.. 

Ad ogni numero del FIGURINO DEI BAMBINI 
ò udito II griilo del focolare, supplemento ìàpeV 

. ci&lo, in 4 pagine, poi /auciolli, dedicato a svaghi! 
a giuochit.a «orproBe, occ., oflteiido COBI f^e madrjE 
il uodo.pi(| (aoilo per fitruiro' 6 ooeiipara pia r̂ 
covolmente i loro figli, , '! i , :̂  

Prezzi d'abbonamento: • ,f' 
P^er un anno L. 4 — SemMrt L,-2.S0,, 

Pet A8floê ai;8Ì, dirlg^erii iall'lit^id'ijPerìpdìcI-
flccpli MìIatCOf'o presso TAmmimiftazioue 'dei 
nostro giornalo. 

Nwnen di saggio gratis a chiunque li cKihdd* 
. . I •;'- v i . -

PREMIATO LABORATORIO ' 

Mauro Luigi fu Mattia 
t J t > i i v i a • • , •' 

Via della Prefettura N. 4' . ; 

Ottonaio, Bandaio, POuditortì 
di mcitalli eoa dq)osito'.(,li ru--
binottoi'ia poi- acquedotti, ecc,| 

Vv&i/lì elio non 1.1'mono con' 
correnza. • ' ' • • • • ' 

AMBÙLATÒRiO '^J, 
(lolla Società Protett. deirInfante 

(Vie della Prefettura D. U ; i.' ' 
apor to al Lunedi, Mercoleiil b VenerilP' 

.eccet tuat i i l'ostivi., . ^ 
MAI,.'\TT1U ' D E G L I ÒCCHI ,' ' 

dallo oro 11 allo 12 
Special is ta doit. Antonio^Qamhdi'otto: 

••• M.^LATTIE " •' 
DELL.Y GOLA, OHECCHIE, NASO • 

dnl\o pto.lBirl!e(;l'4ii;.",|(" ..' • • 
Speci ài i sta'cio'i(. 'Os'oar i n i * j-à'/io: •'-' 

M A L A T T I E . 
D I U ' B A M I i l N I I M - I G E N E R A L E 

dulie oro 14 alle l&i' 
.Specialista pt 'o/ ' . Guido Berghinz. '. 

MALATTIE D E L L A . PELLIS-. 
. dallo ore 15 allo 16 

Special is ta doti. Giuseppe Mì/xerp. 

ALBEHGO ALI Tolmezzo 

La Banca di Odine code oro e scudi d'argento 
a frazione sotto il cambio segnato per i ccrtìflcatj 
doganali. 

Enrico Morca ta l i , Oitettor* respomabUf 

m servìzio di vetisre in coincidenza d'opì treno, per viaggi e gite dì Biacere.. 
Col giorno 15 marzo corr> la uourlu'/.ioiic dol suddetto 

Alborgo — di propriotù, dol cav. Lino' De Marchi —• verrà' 
assunta dal sottoscritto, git'i eondutloro di quello' ai «Leon 
Bianco ». 

Di tale pas.sagsio avvoHe la .spettabilo .sua clientola, sujla 
continuazione del cui appng'g-ii) si pcrincUe l'nr calcolo, a.ssieti-. 
rando che nulla tralaisciorà. piM' cattivarsi l'ambita preferenza. 

Tntiiiezsn, 1 murzo lilOl PIETRO FACHIHI. 



IL. F R I U L I 

Le insetaigRÌ per II Friuli si ricevono esclusi.¥a-,B<!nto |>ro?>s«> ri<.mmiì!Ìe)trasM)n'> df,i G|ofjna!^. ìm,.X]4'̂ jâ  

^m m marnai 
Ja dinifti urica ed ossal'(^, \'nlbim(nana ,unico pn^^jiti^'imn 

- j^i,WIJ|pAlj r ;mf fliu fu n s n i r i fono to iu tó nei pr jnóipa l i impsila i o r / in i cbo , 
S(e)|({(to Ijqtmo M\ dottf G. Beflfe Niftanrosi curt i t ìcnii ^ i t » ^ iiM •vcMifriio fiior-

nalifl'eritSaa nlailici '(nl'smmTlair CÌIB' avovano invK(iyi | iWtt^<i«<*Jffl<|iSi«cìi . 
«ofe'ésùaino, è quello che'p'oft'i soriito H là 'oo suU'iiBbaUogKio: Agm<a dei Poli 
e» r fW' 'C l ' bwi (« l i à ; fWéf nll r " * " -Remo L Rem 

tamMk m\m lem t iTm'^XrìX 'M^'-
,BSO da ulm Tom anni noi^li oiinodali d i ' l ^ d r i d . ' É IrioPEjiii va é proilli-'- "-'•-
'motatinlioso fin' «ìalla pfirtia frinioii», ^ i 
2Ìone a,chi mamla cartolina'vaglia di L, 

}ÌÉ)iij<la sewasteiilluiiiilìiDe 
Trovano sovrano e pronto iiofcdio nel \i^ 

.^|Ki|i*l»ln» oun Numnlone. 'Un' aa^kì 
iWbiM.l'appatllo «ilo (jfW filMMiiWiino 

1» PrnrjRO, Ja^l'9-|rias;, ' - "• -- ' - — " - ' 
irto L. 3.'* 

Ilice .-ffctSo 
di»i!«ioatoP. Iraé'ei dì i'?rto Von istrli-

-,o 
lonDimlo pi'of^n'wte da soverchio fa»o-
llillliliUli to oda stàio di'iòhbtileseeìùià, 
u # i < r t l v o ili ••ep«o»« WOfft»-
0 da iiivolBj HVMti )|.|()ast(^ riauimjl 

ì cast di grav|dài^^. Hi^tliilia '̂raudo 

furono sempre Kiar/le l'ol.n Pùtmtfl 
, ., ., _, ,5<se proHWìswotó Expiai Kritcmi, KeUiUP, 
la 'S I . osi ' a t'iitte 'll'e,*U8i*tti' lft''mM(!re."l>l«e(inf (VWcs' di 
,1 . , 1̂ . .• Ti. j-}(i.' .• '! "' lìnti ' .UH', . 

SfiiftiateelBiiiwi m S îtfcî !?!^ ^IArT:m 
AtgéH, \Amv\ef-iiMisUtim''rìtt'ipnlite, cSj preparati « o i d i o V r r a c . Risultati 

irrffiidi dtnr|;(*Wi''ai si etlàijnerd' «lìcha | i litrfte da molli àiedici.i Kiattivàii^i in 
«pocjii 'gidrol In fol-zaj si.faSrhW. la di((aét|fii4 si (ihi^riftca o la,uriofj, '̂e(l8̂ î »̂ i 
t;<'<î <-<-U'), fliCoiV! <1> a^|iilo>Ver'«e Lì 1^0 di BIÌ is l r ' l t« ldó-V«rDè L.d25 
'^(aggiungere L. 0..^i |5«piil Rj|:,SjfljJJ petali) iK-'ril ' M I . 

k fi»ì n ln!iaM<nlni!Ì P"'"""""'» si vincii ÌÓIIH « n a l K r r t l n » Mulc r t , nuovo e 
USI U lliUliniUlUiSl potepto rimedio antijttberoqUirn. chi) ,dli., sul^t?, "Of̂ volp, pUj 

mento di appetito, doi8flg5M|ei,fif5:?laii|i profusi'a dobililanif.nil?'"! notluioi. 
/<..!„. i_ . , '.'aaoRiÀrs^pna clfaBoompajono dopi '5 o 8 aettitìànrdj 

»IÌD iSnferrnmi niIMptirtiii^Ul olibiché'd'Europa'. Rir'aitar-
' " ' " iefl ha ora n()a|salo i prrajj. Flacone 

la cura còlli e a a l a o r ' i l n a o .nqn 

j y i n M A W B l ' . 

. __. _ _., ._ presso'l'A(to«i»l" 
1 d*i.'rl»4!lellUle«7"soto' il''(BIiAADtrdBN estratto da etandale brincliiali II 
.flà#!<*'fli>«I.Qa;',tWWiinè"'IL, ftBOl'dr'SO'tiJvoìettn L 4 franchi di porto: e l 'IBA-
'ànm'm'ms: V0\;élÌ9 (per'iqàtàJèiO. Il flncono da grammi 25 L, 1260 da 

s # J W r | Ì M « ? M , # « « . . # M (ApparcAio per inalazioni con i.-tru-
".ione} L. 20 splise pojp„Hi,pi^, , M 

La !!t|Égm«^ia;6gS%;t'Ì|a^Uo"^fè^^^^^^^^ 
Ì!Ì>pi^^eTS8Pzi|)ne normale.,.^,i^58[a,.,^( à iliceroconi L. 3 50 (dire se per adulti 
o 'pirJjmcluHj "o per bamtuià. ~ • ' i l 

• ì ;p»B! t ì ( lB! l 'WWtSÌ ' . ' " i f ÌRM P*i ,gwÌ> <)unl.Bnqne pinea pr..v8nient6.d» e(zerai, 
, 4 | | l i , f l ? P p Ai «K*." »ei:ici^»e,all8 «pmb^ da dermatiti artihciali acutofija derma-
. tpin cqiàjlipats.,ai iljabeto ai,gnaiilHOOno «(Aia dolori-, applicandovi la fascili Biedi-

oaU ifeMiilt - B<^<le(e6cjii Una I^sda ian'gl '4 m. e larga 10 cent L 2.25, ' 
2.|ii, U ii30 francoidi'portd; ' •! "I °ì. 

Cedono la tosje^o^l' 
cura. Questi risalti 

coi) 

M 
Siiflliiln' MfticUiiS i'dfallibila è la ijjiova In l ea l t t i i e K n U a i a i t U e a do' 
8il88;dd(!f.-'-àli!'é|tóNou p rp | l « atoaialè-jiniutìilefnf do0ì , iou 

•MrmAS^iìimhA' MmsmLmnuo f, otien 
•i*»i',^flt Vi*^J« wijlte,.. -n ,U)i fl«c,. coi foruzio 

reperiti lasciano moduli visibili e 
ottennero dai dottori n i e c l l t ( a l z -

,î -j-,,,-„ 'FIT;'^"^ -' •-^-^•- . ' -« " " , . — - jlruziono francò di''porto L. 3.25, in 
ii^ogja.l,. Ì,&C|(;Tie Itsoosi ijastilno, per aii!|;cura. 

:iap, i feiiitig liloM'apiilfflÉlle m :X'^S^S^ 

JUsnfs^fc;?»., •- ^ • ,' ••'„ 
PPl" S filirs M SUnflllP °°° ''"S '» * o n c i i « m POTASSIO! 

,„gtta^gione in breve tempo. U vasetti frenBp 

irai 
ali casi ricorrer i j iooi l i to n i , itiiniDiA'cfait 

pral l i jy t lk • ' l t ì | fSi"M'55àlf i '^1*,''=''' . " y l o da stomachi deboli. Flacone di gr. 25 
fraVco \ihnó L. 4,75. Ofiìrao''(repuratìvq che ridona forza e salute è la « o l i i puratn 

' ^ è n c c i i i s r u t i i Boi'sson. Tutte le malattie sono 
' * n ì 4^1 sangue. Depnniodo preveotivflmente 

del ..s^iiirna, in, autunno e in primavera si evitano sicuramente gravi ma­
lattìe, IfeM J.'JjJjff^^^pgya grande f rancMi porto L 5. 

Ricbfedece tutte le snd'iette 8pecÌ8lip'm«dioHi«li<«UsAK«nsla d e l P o l i ; 

Iròbi.'Pemfali^f 1 ttedlgliil d'Wgeàto 
iposìi " ^ • " . . 

' ' • • "' alle lar-coipmérejo) liil 'Regia,'via CjiirajFUa', 3 , liepianle relativa 'cartolihìi-vaglia ò t 
KjaciépM acerodji^tf,. , ' , » i . , . . ^ , , . -f-, 

&.AVOKI t t p o g r i t i l c i *! piiij^^|i,»Mìi!;i«al ai!iuig;nl! 
' Il 11.lì- ' 1 /1 -''oK -iVl . ' , , | - , ^ , •! Il"; " ,-7 , 

Poe a'ffàBÌ''" a'tnigHiii'op'aSWlIat-
l 'Ofi fluori- fit̂ Q (ancho silbHo) dv-
vittlià Ma^aXisintì di LAtóasói C^ijpve e 
Carinzìa, e Laterizi, rnbu'onf^s'fmb oeil-
tre del Travfgiaho, poco distaste da 
Siazioite Ferfoviarlà. — Concodosl mora 
por la merce esistente. ' 

Per maggiori sohiarìnionti scrivere 
in lettera (non anonimo) allo ìhiziali 
M. 148^ y . presso HaMensiein a-Vo.-

'̂ F -m^ ^r'^F' w^r 
Signop^ I 

I vost r i riooi non ai sc iogl ie ranno più 
neanohf coi fort i ca lor i de l l 'os ta te se 
fàr9,ifi, uso qostaijte dpl ia 

fera arrlcclatrto 
hunperabile 

del^'èapelli 
p r e p a r a ^ dal 

F. Rjzi-F f^ ie 

por aderire alle, 
eontlbaa riohiesta 
jivnted»,ogni parie 
MI 1» piODola .bot­
tiglia ' della tanto , , 
rIHÌaata' ' l E ^ I o ó t o l l n à , venne ora posto 
in commereio' il piccelo flacon paro in elegante 
astuccio, con anneuo il relativo arrlcolatora 
nui;vo 8iii|9nM. 

L'immetiso successo ottenuta 
è una garanzia, del suo effetto. 

Ugni bottìglia è in elegante anstuccio con sn-
i»8sT,due arfìcoiatori s^eeialì ed istrutlone .i^la* 
livài trovasi vendibile in Udina presso l'Ammi-
oìslràiiono'del JWMJI' « t i . 'W.^ j f t ^o . I j B O ; 

La FuGÌp mondiale B r e m a 
di ammirabile movimentq semplice, leg-, 
gero, garàqlito, j^p ,aft,||pr,eiii«i» ,S^i'„ 
gli altri f|istemi compresi i mantici. . 

È il,iii%'crsnlmeiite riionoscmtw 
insuperfibìle per la sua potenza, soliaf^^ 
e durata. ' ' , ' , , , ' ' ' 

• Chiedere nuovi prezzi ristretti agli'.. 

lIMIjpl C O S T U V T V O R l i m B V B T T A T t •' 

Piftyi:rc:i.ui -B<»Ì4'T»i 
' MILANO -' V i a Gàllìeo',' l 7 . ' " ' " 

Partenx0 Arrivi 
DA OD u n è, vm»Rz 
0, ' 4.40 • 8.B7 
A. 8.05 Uiga 
l>. ìi:i 14.10 
"r ìi:i 18.16 
0. 17.30 tìM 
D. ao:s3 23.06 

su v»ui«U 
' 7I43 D.< 4.4B ' 7I43 

0 . 6.10 10.07' 
0 . !0.S6i 16.S6 
D. 14.10 r 1 7 . -
0, IS.37 

li' M. & 2 S li' 
DÀ OOIMM k PO f̂XIUlBA, 

0.̂ " 6'03 8.56 
a 7.58' I 9.66 
0. 10.85 1 3 3 
D. 17.10 19.10 
0. 17.35 20,46. 

04 ?QE^^.aL K 0&1H9 
0. 8.10 
D. 9.28 
0. 143» 
0. 18.66 
D.1 1^. 

9.-
11.06 
17.08. 
19i40, 
20(06 

SI nona ' t. nnuTX DA rtaaen A DDlHIl 
0 . 8.30 8.45 A. ,8,25 11.10 
D. 8 . - 1Ó.40 
U. 16.42' 1S.4S 

tó. 9 . - 12.55, 

ao.2-
D. 8 . - 1Ó.40 
U. 16.42' 1S.4S D. 17.80 

12.55, 

ao.2-0 . 17.25 20.30 M. 23.20 '4,10 

DA euAUA A •rn.wa. 
0. 9 ] i r ^ 9.55 

DA. 8P1T.UIS. 
0. 8.05 ' 

A OASAIISfl 
8.4S 

M. 14.36 15.26' M. 1.1.15 14.1-i 
0, 18,40 18.26.. 0. 17.30 laio 
DA OA8AA8A A PORTOait. DA POaiOSK. ACABASSA 
A. 9.10 9.48 0. 8 . - - 8.46 
0. 14.31 15.16 0. 13J81 I44O6 
0, 1,8.37 19.20 0. 20.11 20.60 

Hi. UOIMB 

ini 
M. 16.05 ' 
^ ; ' ^ i .23 ' ' . 

A onTOAI.» A ODI^• 
7J25 

11.18 
13,06 

1EÌ3.I6 0; 14.15 19.46 
M.17.Sa'D. 18.57 22.18 

TsnSTK a.dioaaio DDmi 
1). 6,20 M. 8.29 10.12 
I»r.l3.80 M.H.30 16,05 
D. 17.80 M.19.04 21.23 

ODitn a. nioiisio -viioiu 
M. 7.tó D. 8.36 10.45 
M.13.'lèM.14.35 18.30 
M.175B D.18.57 21.30 

-vBinzu B.oioamo munì 
D. 7 . - M. 8,57 9.58; 
m.l0 20 M.14.14 16,50 
0.18:25 tiI.20J24"21V16 

Oh Wim'^é ^ ,1?fS«>SWfi»̂ <»"|» «e i*a ' « j p o ^ r a f l a dei O dìyJ?ÌftDI!Ù4>.T38AMÌSri4."A! W 9 B ? 
Partane» 

QaCl!PiÒ0aiQlOàOO0QOOOOÓi®OOOOOdOOO 

AODttn 
« . D M n M d s . DAn^iui ,a,Tj • «.A, 

y 

PEtftQàl^A 
«oAVcmento profuiiiailo 

Iier far crescerle i capelli ei arreslarpja caSati 
L'nnica che possa veramente assicurare a chini que 

Una bella, folta e rigogliosa caVigliaturà. La sola che 
'• Bbbia l'B./.!one dirett;a-Sb|ibtìltd%plllar«,'<aPmodo che 

col suo uso si può evitare corto una precoce calvizie. 
Viene raccomandato l'uso a tutte le età e aessi, 

- , speeinlraejito alle signore, che co» questo prodotto 
potranno avela/Hna chioma'folta e lucente; alle madri di famiglia por teiSfii 
^ l i t j i . l » ti'st|,''j'in'forzSndo e sviluppando,la capigliatura dei S.r'o'bimbiniìr' ' 

Infine la FETROLIiVA fa crescere i capelli, ne aiuta lo sviluppo, rie arresta 

iL°''lft ifa^liri ¥'%^:' '"«***' r^^? ^rì^Si'mm^Vu^ • 
' sven'̂ 'ffaa'mfelà.f §ii;̂ ri i#';.'itfi«iciaé''s 
ll'ttsd di-questa" specialità, non laotó ricoitìparlrabno i capélli',''liia avranno unà''i 
, fq(t| .e rig9gHq^^ T^^etajìpne., ' 1 • • . , ' i ' , , ' 

Piazzo del flacone con istruzione Uro * . 
, Si^stìfdifco ovunq^p invjimdo.ijarfplinii-vaglia di lire 2.75 all'Uffeip Aqnunzii 
jJej gifjrniiltt IL Hf^lQy, U^ipe, Via Profct,tui;a N. 6., 

T0RD-TR.IFE5 
Premiatii all'EsposìzìoiiB di Pariaì 18^9, ' 

CON M'EDAGLIA D'ORO 
ì • " i • .• . i ', 

Infallibile distruttore dei ITopI) Nojfsjl, .THII»,^ aiijRit-, alciuii puripglf 
per gh lun^mli diqmestì^i; i)ii,,n(jp confoudofiii oolfif pinata tt^ijj)s,n,,,i;)to,,4 [«(-„, 
rià ĵosa pei auildeUi ap^mali. ., , , ' ' i ' ii , 

, ' -'Ut. .» • -l 'I , „ , ; | . , ' . , ' . . tUi . . 
. 1 - • Holognn, 30 gennaio 1890, ..,, 

' Dichiuriaiùó con piacere.che il signor A,'<JoÉà«'ii«i*a h'ti'fatto ^ie''óo-'' 
stri .Stabilimenti di owcin ' ode !grniiij pilatura riso, e fabbrica Pasttì''(tf'iju!)-' 
stn. Citta, due esperimi'nl «1 '.«ub pnìparatoi detto TOuÌD'-'l'lltik'iR ; e l'é^'' 
sito'Uft'fe .stato oQmpbiftii, mi iirtatra'[fiena soddiifatione ''i.'',.l!^/'! 1* ' i ' ' 

In fede * ' i ,' i ', . • > , , , . , . [ . ' - ,\,i .». ;( 

. . ', • ; Vftàipi^W l'QOftlQW 1 

Pacchetto granili' L. l.«M>i — l'iccbh l: <».&«.' 
Trovasi vondibll'e in UDl'^lìt prii'iso l'uflìcìo atiilunzi del ginriiaÌB •«• i l i ' 

r u i r i i », Via dblfa Prefettura N.'6. •• ••' . • . i ' " i i 

GII effetti, i pregi ,B, (» vii-tù ,< inaumerevoli 
della tanto t'inpn|ataiAo(l)iiu d,i.. , i'•.. . 

sono diveputi ormài (^icpnteatabili. ^al\t^,i fiUfî i)|0P9 
alle, altre'tittte W'I^.'siia', veya ^,rpali^.,,0/^oj^fli.. 
pel, rinlorzo e'oWsqiutR dei ' ' ', ' ' 

C u p è i k l e U b i l a ^m]^?» 

Una ^"^^l'ii^^Xyii^^i^mm... 
ingrosso e det tugi io ntessQ l a .DUt? p rop r i e t a r i a 

e tuttti-i pi'Cjtumien ^ p^fruophijr j l l^,V|fir,a,j , , 

AOÒyA CMiaiìlNA -«MIX» 
DflBOsitó ili' V<MK>e ' presso rAm'iDiuliitrazioiif del frmrnale ' I l J P ^ l M l l j , ' 

fe!!^i?f9rw=||»T'iff!fh'T'r'''"--

~:wati»^iìjrrs«t --•'-

AqgUA B'OHO 
prepATata dalla pr«miata Profaoi«r!a 

ANTJbNlO LONGEOA 

Signoret'—' 1 capelli di un colore biondo 
dortsto «ODO 1 più belli perchè questo ridona »1 
vlao il fasdino della bellezza^ ed a gasato «eopo 
rìi^nde Bplendidsmeate, la'meravigliosa Acqua 
(Terdl^poica^ieoa qaeata ipeoialità si dà ai .es' 

Selli .jl 'più 'bello a naturale oolore biondo oro 
i moda. 
'?,Ì»o poi.speoialmont» taenomagidata a quella 

Sigt»n ' l .di . «ni eapelli biondi ' tCDdano ail o-
seorarsiL mentre 'ooll'uso della suddeffa specialità 
| i ayrA ,iL modo di eon^ervitrli aemplre pia sim-
nàHgp quel : éoUro Won^ aro. 
'TETini^ho a» plreferirsi alle altre tutte si Na; 
liionali mS Estere, poiché U pid innocua, la 
glii ql aienrp. 'effetto e la pìA • biien mercato, 
ntfn DOBtitidii che sole h. 2.50 alla bottiglia 
elegantemente coofezionata e eon relative istra-
ISIDI». 'T " ' 

l'ilfeposita In 0D1NB preuo l'Amministrazione 
del ^oinale li Triuli. 

lidia» 1901 — Tip. Marco BarduMO 

w!««(»»«««r-»,?~~.irOTJ«l>~, 

' i . | ! 

Uno dei pia ricercati proftott'ijifcflB'toileitlfi'ii-IUdqua ' 
di Fioti di Giglione Sels<<àiiiio...l,a' \iitii''dl'queSt'Ac<}ttS' 
è proprio dtUe piùi,notevolii' E3aa,dài ,el la ' . t inta . ddllat ! 
CBfueiqnella .morbUezisa,.*,quel'Vellutato che, pare non. 
«ano cbq del pift bei g(o;;ni d,ellai giqvsntii q, faisp^rlrji. 

* W * w i r P 8 « . ì q w ' W i » » ' W m !.S ««(H'i? ?8S*iJ%S?),.y 
ge/pKS ddlq purezza d,flf,yo cq%it.ij,„non P^Umm.. 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsomino il .crii, «so di­
venta orinai'generale. Iwfi i . iwi '111. 11. 

'Prek/ci: alJaibbi{tf(|lia'lU,''ll.A'«.''. ' ' • ' ^'l 
• TrfiVas'i viiudjbil^ pressff l'Ufficifr Annunzi del Gioi-nale 

I t FRRIL'l, 'libine, via della Prffct'tutt àl'ffii'.'! i'- l'ii. 
.«A :> v u u M ' ^ f i U<«:ìi^|Fnit.n-ìnr'lii««'ttiàafc 

" 1 • Hill n-i 11." ' m ,'. l'-l'iSlf 

vera, arriccijJtrice insuperabile diji c w i j i _|ir^pfj;4ij.ji|aj 

FRAT;ELH, R i a 11 ^FM'i V ?¥-Slgt"ìff'S-H W 
gliore dì quante ve no s6no,in, cominerd/q. . 

'L'immenso aue'o'eiisò 8ttéiili t 'o ' 'W'ttH 6*linni » tftia 
(ra.-HU2ia 'del ino mirabile effettd; Bastà'liagnai-'é'.'dllliiiierà 
il pettine, 'ppiSàurfo naj- capelli p«Vohè"qtìe3ttireKftÌ6 
splendidamente anieoiati restab'do.talJJjier un»8ottinl«n«i.i. 

Ogni boìtigH4l'óscqnIozionata*>n 'etógailto„a8tuc(!{» 
'oólttainnSSSj» gli ar^'iBciatof) speqiajii'a qsqWi^^tSBa,, ,, 
S I 'T te t a ' ae ^ n h « « H » H e i <ll»!l<. * . 8 « - » i * . i*.»«»< 

' DèjJdsito 'generale' presto la profqmeriaiìAIIWailllOi 
l iOMBI^f tAj -W'93 Selvatore "ISgS .-.. |V«j»ie»l«i. . 

'fleposito; in UdiniK pVeaio HAmuiioistrazionBi.dal 
•gi;ornale^«lb FRIULI!*.' d , ' . i ' . , . .«.j-i . ' , . 

ònnocrqrrtn}? 
-/,«wirag=»a<«a tf''»ttwi»i#t>»»fH%a*'ai»Tari>itiii'iaaì''Wfì'i>*'"'*^^^ 

Avvisi in.4; pag.: a,p,pieizxi! 
'^•^m^i 'i' . " r - l J i - i f lU- ' - i , 

file:///Amv/ef-

